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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. af complacqree nomistare nell'Ordine deMa Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Minintro dei Lavori Pubblici:
con dooreti deni 11 giugno 1885:

Ad ufBsiale :

Parla cav. Emilio, sottocommissario amministrativo di la classe nel

R. Commissariato di sorveglianza delle Strade Ferrate.
Costa cgy. Giuseppe, ingegnere. ispettore caposezione nel sorvizio

del Nantenimento o Servizio delle Strade Ferrato Romane.

Bernardi cav. Silvio, direttore compartimentale nelfAmminisirs one

del Telegrafi.
Brunatti De Fitzur cav. Luigi, direttore compartimentale nell'Ammi-

nistraalone del Telegrafi.
Senese ing. cav. Pasquale, ispettore principale, capo divlsione nel-

FAmministrazione delle Strade Ferrate Alta Italia.

Relazione a S. M. fatta nell'tsdienza del M gennato
1886 dal Mini3tro delle Finanze, indaricato degli afari
del Tesoro, stel decreto n. 3625.

SIRE I

Col rendiconto generale consuuttvo per l'esercizio 1884415 vonna

portata in ocanomia la somma di lire 1914 10 al capitolo n. 195:
Continuazione della stampa delfopera del De Rossi: « Inscriptiones
christianae, > del bilancio passivo del Ministero dell'Istruziono Pub-
blica.
Se non che dovendosi ora soddisfare no credito del sig. Cuglani

Filippo, liquidato in liro 482, non vi h I modo di provtodervi colle

assegnazioni di bilancio perchè il fondo di Ilre 820 conservato su

quel capitolo, vonno esaurito nel pagamento di altri crediti.
Essendo indispensabile riparare d'argenza a tale deficenza, il Con-

siglio dei Ministri ha ravvisato opportano far ricorso al fondo di ri-
serva per le spese impreviste, Valendosi della facolth concessa dal-
l'art. 38 del testo unico di legge sull'Amministraziono e sulla Conta-
bilità generale dello Stato.
A tale scopo il ritoronto si onora sottoporre alPapprovaztone della

Maastà Vostra il seguente decreto, col quale viene autorizzato il pro-
levamento dalfanzidotto fondo della somma di lite 462 da Inscriversi
ad un nuovo capitolo col o. 129-bis e culla su mentovata denomina-
zlone: Continuazione della stampa all'opera del De Rossi intito-

lata: < Inscriptiones christianae ».

Il Numero 8095 (Serie 3') della Raccoi¢a u//lofale dagg.
dei decreff del Regno contieno il seguente decrety:

u.u-a« Tð 1
per granta di Dio e per · olon‡à deBa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Atumini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. )!!016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le ßpese impreviste
inscritto in lire 4,000,000, nello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio ßnanziario

1885-86, in conseguenza delle prelevazioni già autdi•ižzate
in lire 3,995,048 44, rimane kponibile la somma di
lire 4,951 56;
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Bentito il Consigliosdei Ministri; -Stato, sia inseño nelig Raccolta ufficiale,delleileggi eßei
Sulla proposta del Noiltro Sigretario di Stato per le Fi- decräti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

nanze ed incaricato degli affari del Tesoro, osservarlo e di farlo osservate.

Abbiamo decretato e deoretiamo : Dato a Roma, addi 3 gennaio 1886.

Articolo unico. Dal fondo di riserva per le Spese impre-
viste inscritto al capitolo num. 84 dello stato di previsione
della spesa deluMinistero .de Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1885-80; 4 attorizzata una 32. prelevazione nella
somma di lire quattrocentosessantadue (L. 462) da in-
scriversi ad uti nuovo capitolo numero 129bis, e colla de-
nominazione: eContinuazione della stampa dell'opera del
De:Rossi, intitolata: Assortptiones christianae; 'dello'Stato
di previsione della spesa del:MinisterordellIstruzionè Pub-
blica per l'esercizio finanziario predetto
Qixesto decreto sarà presentato al ParlamenÏo per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente. decreto, munito del sigilÍë

dello Stato, sia inserto nélla Raccolta ufficialã delle leggi
e dei decreti del Regno þ'Italia, mandando a chimique
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 1Ngennaio 18Š6.

UMBERTO.
A. MAaram.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il N. MDOÚOOLKKI (Serie 36, pante supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

UMBERTS I
per grasia di Dio e per volontà dena Nasione'

RE DilTALIA
Sulla proposta.del Nostropfinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presi.dente del Consiglio del Ministri;
Veduto il R. decreto 23',nokembre ISS5, col quale fu di-

sciolta l'Amministrazione dell'Abergo.dei povori di Genova
ed affidata, la gestione temporanea del medesimo ad un

delegato straordinario da.nominarsi dal prefetto di quella
provmeia;
Veduto che la detta Amministrazione ora affidata alla

Congregazione di carità, dalla quale dipendono altre Opere
Pie per le quali non fu possibile fin qui di ottenere della
stessa Congregazione la presentazione dei rispet.tivi statuti

Veduti i rappurti della IPrefettuara e la deliberazione del-
la Deputaziàne provincia äliti 11 necessità di piov-
vedere al riordinamento diti.ali Opeie pie tolspiezzo dello
stesso R. delegàto già nominatã Iieil'Albergo· dgi poveri;
Veduto atticolo 21 dellá legge 3 agosto 18Gle

opere pie;
Avuto il parere del Consiglio di Stato nella sua adunanza

del 22 dicembre 1885 ;
- Abbiamo decretato e-decrétiamo:

La congregazione di carità di Geov è disciolta e l'Aki
ministrazione di essa e de11e'dÍpendenti Opere pie è·aindata
temporaneamente allo stesso delegato .straordinario in-
caricato della gestione del locale Albergo-dei povéri
Ordiniamo che il presente decreto, réunitq 491 sigillo dello

UMBERTO.
DEPRMS.

Visto, il Guardasigilii: TAaam

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISIf0SlZIONI

Disposizioni fatte.nel personale dipendente dal Mini-
steroAella Guerra:

Con RR. decrett del 17 gennato 1886:
I seguenti sottotenenti. dl complemento ascrittL all'eserelto permanente

sono promossi al grado di tenente, continuando ad appartenere
ai rispettivi corpi.

Arma del genio.
Ventura Antonio, Fava Carlo, Valento Niccolð.°
Corsi Alfonso, sottotenente di compleñiento, dimisàionato per sua do-

manda.

Morabito Antonino, id. Id., revocato o considerato come non avvenuto

il R. decreto 10 dicembre 1885.

Castaldi Giuseppe, sottufBeiale in congedo illimitato con 8 anni di

servizio sotto lo arini (distretto Nola), nominato sottotenente con-
tobile di complemento dell'esercito permanente ed assegnato at

distretto di Reggio Calabria, continuando -in congedo illimitato.

- Con R. dect'eto del 14 gennaio 1886:

Ballarino Germano, sottotenente di complemento 4 alpini, dispensato
da ogni servizio militare.per inforoll t Indipendento da causa ill
servizio.

Con.RR. decreti del 17 gennato 1886:

I'seguenti sottotenentl di fanteria della niilizia mobile sono promossi
al grado di terionte, continuando ad appartenere ai rispettivi bat-

taglioni:
Mariani Giuseppe, Dl Bartolo Francesco, Savi Giovanni, Sforza Lodo-

Vico, Strezia Carlo, Pizzuti Carniine.
I seguenti sottoterienti di complemento escritti alla milizia mobito

sono promossi al grado di.tenente, continuando ad appartenere
al rispettivl battaglloni e corpi :

Arma di fanteria.
Graziano Benvenuto, Ruggero Filippo, Luciani Lucio, Montefusco Giu-

seppe, Maissa Felice, Panati Carlo, Armanni Attilio, Casciani
Pompeo, Oltaviani Eugonio, Bellacosa Nicola; Fraschetti Alberto,
Riccardi Mario, Madrá Luigi, Mazzoni Ugo, Aldini Alberto, Vanni
Alessandro, Malato Giuseppe, Dolchi Giovanni, Faletti Tommaso,
Cortesi Enrico, Sedati Pietro, Ghione Carlo, Hazon Arturo, Car-

mignani Ettore, Fossati-Reyncri cav. Giacinto, Chellini Giuseppe,
Mancini Alfredo, Di Bénedetto Raffaele, Arlotta Enrico, Fortini

Carlo, Marchesa Giovanni, Garau haimondo, Auteri Giovanni,
Lombardi Alessandro, Bertana Ettore, Tavanti Benedetto, Di
Tullio Francesco, Stich Adolfo; Colles Carlo, Salsi Alfonso, lvald!
Pietro, D'Anna Carlo, Ramazzini Enrico, Vianello-Chlodo Antonio,
lacobitti Francesco, Bonomico Domenico, Crola Giovanni, Clerici-
Bogozzi Ottavio, Rafielli Carlo, Dô Angelig Glovinni, Garuti An-
nibale, Arnaboldi Pletro, Belloni Attilio, Cassini Glacotno, Santa-
nera Carlo, Rosso Augusto, Cuzzeri Achille, Bernardini Ernesto;
Okresch Clemente, Avanzi Ricc4rdó, Zamarchi Federico, Scogna-
iniglio Alfonso, IzzÈGluseppe, "Grazio11 A uro, Ferraresi Scipione,
Michielli Mario Passarin! Goffredo HIcci Giuseppo, Gonella Al-
berto, Moñgonet Riccardo, , Cascione ,Giuseppe, ROYÖ MÌCh0Îan-

gelo, Bilotti Cesard Pagnacco Giacomo, Scotti Giovanni Bloisk
Prosperõ, Poleso Torquato, Giordan1 Carlo, flava Eugenio.
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Perchlazzi úá,ÑallàÌ Augusto, Ballero•Clarella Cailo, Forazzi Ar-
turo, Nasi Gailo, Goracci Benedetto, Meucci Natale, Costarl Giovanni,
Uleri Stofano, La Valle. Michele, Parri Eltore, Vinci Paolo, Ginnasi
Luigl, Galimberti Luigi, Pascall Ettore, Rispoli Angelo, Goltara Goro-
lamo, Coletti Ruggero, D'Errico Michele, Iannuzzi Tommaso, Bergon-
zoll Giovanni, RaggI Tommaso, Rial Romano, fourdan Adolfo, Ne-
grelli Luigl, Blaschi Ferdinando, Tavassi Eugenio, Maggiulli Pasquale,
Calamida Effisio, Federici Epaminonda, Mancini AIcssandro, Boas Vit-
torio, Ainssa Pietro, Sibilla Giovanni, De Simone Gustavo, Segre Leone,
Baillay Guido, Caramascola Giorgio, Del Flume Ferdinando, Grill Er-
nesto, Forosio Francesco, Massarelli Francesco, Polo Domenteo, Mu-
goal Ettore, Zafferoni Enrico, Busconi Giacomo, Zarlalti Giulio, Schi.
chilone Salvatore, Robotti Francesco, 1)1 Napoli Giuseppe, Alli-Macca-
rani Giuseppe, Cogliati Enrico, Mona Francesco, Indelicato Salvatore,
Dall'Olio Gustavo.

Arma di cavalleria.

Guasco di Bisio Glovanni, Greppi Giulio, Engelfred Enrico, Pignone
del Carretto Antonio, Ronco Giuseppe.

Arma di artiglieria.
Cavaliere Giuseppe, Vittone Pietro, Picozzi Modesto, Sclaverani Mi-

chelangiolo, Primiani Gioacchino, Vigo Giuseppe, Bizzarri Guido, Pu-
lejo Francesco,

Corpo contabile militare.

Incordino Giacomo, direzione commissariato X corpo d'armata.
Nigra Vincenzo, sottotenente contabile complemento alla milizia mo-

. bile, accettata la volontaria dimissione dal grado.
Gomez-Palomma Nicola, già sottut'ficiale, nominato sottotenente di com-

plemento ascritto alla milizia mobile, rimanendo in congedo illi-
mitato.

Mantovani Cristoforo, sottufficiale in congedo iliimitato, con 8 anni di

servizio sotto le armt, nominato sottotenento contabile di com-

plemento alla milizia mobile, continuando in congedo illimitato-

Con R. decreto 14 gennaio 1886;
Messori Roncagila Giovanni, tenente di fanteria milizia territoriale, di-

missionato por sua domanda.

Con RR. decroll 17 gennaio 1886:

Rossi Michele, tenente di fanteria milizia territoriale, dimissionato per
sua domanda.

Proto Saverio, sottotenente di riserva (fanteria), revocata o conside-

rata come non avvenuta la di lui inscrizione nella riserva.

Con R. decreto 10 gennaio 1886:
Zerbini Riccardo, archivista di 3a classe nel Ministero della Guerra,

promosso archivista di 2 classo.

'RelaziOne della C0mmissf0MB 88aminatriCO 8¾l CON-
corso al posto di professore straordinario di chimica
generale nella R. Universild di Catania.
A norma degli articoli 16 e 17 del regolamento 26 gennaio 1882,

la Commissione pel concorso al posto di professore straordinario di

chimica generaio nella R. Università di Catania, nominata da S. E. il

Ministro, e composta dai signori professori:
Brugnatelli, presidente,
Cossa,
Campani,
Afollame,
Balbiano, relatore o segretario,

compte al suo mandato, rassegnando le conclusioni alle quali è per-
Venula, dopo attenta discussione, dei titoli presentati dai concorrenti.
I candidati che inviarono all'esame i loro documenti sono in nu- .

mero di quattordici, cioè i signori:
Nott. Domenico Ñmato.
Dott. Francesco Canzoneri.

Dott. G. L. Ciamician.

Dott. Salvatore Giannetto.

Dott. Antonio Longi.
Dott. Pietro Afaissen.

Dott. Narciso Alencarelli.

Dott. Raffaelo Nasini.
Dott. Vincenzo Oliveri.
Dott. Giorgio Papasogli.
Dott. Leone Peset. ·

Dott• Augusto Piccini.
Dott. Arnaldo Piutti.

Dott. Gabriele Tassinari.

Segue 11 giudizio che la Commissione dà sui loro titoli.

1. Dott. DoxENICO AMATO.

I titoli scientiflei consistono in 24 pubblicazioni che si possono di-
videre in tre categorie: chimica generale, chimica analitica e chimica,
applicata alla medicina e farmacta, e di quest'ultima parto il concor-
rente à pure da parecchi anni incaricato dell'insegnamento nella Regia
Università di Catania.

Nei lavori di chimica analitica e di chimica generale si nota una

deficienza di coltura scientifica necessaria por chi si propone all'In-

segnamento universitario.

Sono migliori i lavort riguardanti la chimica applicata alla medicina
e farmacia, ma la Commissionc à d'accordo nel ritenere che, se tali
titoli sono sufficienti per un concorso ad una cattedra di chimica far-

maceutica, non lo sono per una cattedra di chimicar generalo.
2. Dott. Fascasco CAN20NERI.

Il candidato presenta quattordici brevi memorie, delle quali quattro
in collaborazione col prof. Paternò. La Commissione ritiene como

massima che i lavori fatti in unione al direttore del Laboratorio, al
quale professore spetta il concetto del lavoro, siano da considerarsi

piuttosto come un attestato di flducia nell'abilità manuale dell'assi-

stente che titolo scientillco speciale. Rimangono così al Canzoner! 10
note di argomenti riguardanti la chimica organica, nello quali dimostra
conoscenza dei metodi attuali di ricerca, ma due sole di esse possono
dirsi lavori un po'completi, cioè: lo studiosullaresina di Thapsia e

lo studio critico sugli acidi bromopiromucici.
3. Dott. G. L. CuxicuN.

I lavori presentati dal concorrente si possono dividere in due sërie,
la prima delle quali riguarda la spettroscopia; e questi lavori dimò-
strano nell'autoro abilità sperimentale, e le conclusioni che ne seppo

trarro, quantunque alcune di csse siano un po'arrischiato, provano 11

suo ingegno sintetico.

Nella seconda serie di lavori sulla chimica organica il Ciamician
illustra i derivati del gruppo del pirrolo, ed oltre a scoprire terminl
nuovi di detto gruppo, e ad indicare nuove relazioni, studia una rea-

zione originale ed importante che gli permetto il passaggio del pirrolo'
alla piridina. È da lodarsi nei Ciamician di avere con singolare per-
severanza studiato ed applicato questo capitolo della chInhica orga-

nica, al quale ha fatto fare un vero e notevole progresso.

4. Dott. SALVATORE GIANNETTO.

Nelle nove pubblicazioni che presenta, in parte di chimica appli-
cata, di analisi di minerali e di acqua, e nella sola memoria di

chimica generale « Sui solfuri di fosforo », la Commissione riconoscó

che l'autore non possiede le cognizioni scientillche richieste per l'in-

segnamento universitario.

5. Dott. ANTomo LoNet.

Nelle dieci monografie presentate, nove delle quali riguardano la

chimica analitica, la Commissione trova una discreta conoscenza del

metodi analitici, senza però avere originalità alcuna. Nell'unica nota

di chimica generale < Sullo ioduro di argento-ammonio > si ran
visa un'incompleta trattazione del tema ; la Commissione rileva

poi che i lavori di chimica analitica non hanno un merito tale da

supplire alla deficienza che si manifesta nell'unico lavoro di chimica

generale presentato.
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6. Prof. MAISSEN Pirano.
Dellé 12 monogroße piesentato -tro sole costituiscono verttitoli,

dl chimica, generale, o queste riguardano argomenii di chimica or-

girifca. Fra qtiestá la.pti notevole a lo studio sul prodotti di adr11-
zÍone di'olËuni torpeni, doÝo slitrov se non origlnalità di metodo,
almeno conclu loni che lianno una certa itÑ rtŠza p,er la storia di

questejostanze naturall. Due altre note che trattano di analisi di me-
toòrite dimostrano riel concorrente la conoscenza dei metodi analitici
o di'saperll,appllcare opportunamente.

7. Dott. Nanciso MENCAREÈM.
Le'sel irinograf! preierge dal concorrente non contengono ri-

cen:he originall; dimostrano poi nell'autoro una grande deficienza di
coltura cientiflca.

, 8.' Dott. RAFFAELE NasiNI.

Lasgdo in disparte la monogratta fatta sull'analisi delle acque di
Roma Ili collaborazione del professore Mauro e dott Piccin:, e quella
sull'Alcamina fatta col dott. Carnelutti, il Nasini presenta 11 memorie
riferentesi ad argomenti di Fisico<himica. Gli argomenti illustrati dal
concorrente sono dup: Studlo del potere rotatorio di composti orga-
'nici; Studio del potere rifrattivo dei corpi
In questi lavori l'au:ore, adoperando metodi appropriati e dedu-

condo cónclusioni rigorose, i venuto a distruggere leggi ed ipotesi
basate sopra un numere forse troppo limitato d1-fatti, ed inoltre fa
vedere ¿he la via tenuta fIn qui per stabillre relazioni tra lo proprietà
fisiche e la costituzione chimica non era la Vera. È -merito distinto
dell'autoro l'ossöre pervenuto a queste conclusioni perfezionando i

motodi di osiervazione, ed avera cop queste ricerche .introdotto in
Italla lo studio di una parte della Chimica generale che, se per ora
no her apcora una cattedra ufficiale instituita, non passerà molto
ternpo che se ne farh sentiré un asAoluto bisogno, o la Commisalone
spera che S. E. Vorrà colmare tale lacuna nellfinsegnamento della
Chimica gengrale.

9. Dott. VMCENZO OLIVERI.

Dãlla lettura delle 12 note presentate dal concorrento, delle.quali
Šuu fatte in collaborazione col prof. Paternð, cho vongono considerato
come attestato di flducia, la Cornmissione s'ð formato il concetto che
nel lavori dell'Oliveri, quantunque si abbia da lodare una buona con-
dotta sperimentale, si ha pure da biasiinare una incompleta tratta-
zione del tefna, e questo anche nel invoro che emergo di più, cloi
quello: Studio sulla costituzione della quessina.

10. Dott. Gionolo PAPASOGLI.

Le 19 luemorio che il concorrente presenta sopra argomenti di
elettrolisi fatte in unione al prof. Bartoll, costituiscono un titolo scien-
tifico por la parte chimica, consistente nelle ar.alisi delle sostanze,
alcuno mal definite, che si ottengono in detti processi.
IA cinque piccolo note di chimica analitica presentano nulla di no-

tevole, e la stessa deficienza di concetto si verifica in tre piccole
Noto di chimica organica.
Un pregio dei lavori del Papasogli, che forse gli valse l'eleggibilità

nel concorso alla cattedra di chimica nella R. Scuola Superiore di
voterinaria di Torino, è una condotta sperimentale rigorosa.

Migliori ancora, originali o;di pratica-condotta difDelli,'sonó lÑ
sue.ricerche sul follandreno, e la Comissione'unanime riconoscolcha,
'nolla p'repaázÏon del nitro id n'mkÍo follan ran l -gesci ia fajto
fare un passo notevolkallo sviluppo -dellä stória del terpent. II. coni
corrente venno già dichiarato eleggibile nel concorso dal, pço(essorg
ordinario alla cattedra d1° chimicò denerale nella'R. Università di
Sassari.

12. Dott. Augulito Picciar.
Dello 14,monograße pzesentate, tre sono fatte,in cõllaborazionocol

profeáèori Mau'ro, Fileti e dott. NasÍn! e costituÌscono ýeËIn Cornmis
signe ajtestati di flducia;'due monografie iopra l'arcomotria non sono.
privo di un 'corto inerlto. I layori di chlèlica 'analitica (tra mémorlo)
dimostrgno nelPhutóro un'abilità speciale in, questo ricerché, ã nel•.
l'analisi di un'augito del Lazio, oltre di una modlüca convenioitte
del metodo di determinazlåne delfossld ferroso si ha una buona
critica delle formole proposte per rappgesentare qyeato pilnerale, 916
tica che dimostra le profonde cognizioni di chimica generale posse-
date dall'rutore.
DE maggior importanza sono le ricerche sull'ossidazione dell'acido

titanico o trasformazione in acido pertitanico, il quåle composto gli
pern11se di preparnre tutta una nuova sorte di sali dal tilailio, e svi-
luppare in modo notevole la storia chimica di quest'eleniento.
La Commissione unanimo è d'opinioné che il Piccini possiede una

vasta coltura di ehtmica generale, e la lettura dell'opiiscolo « Sul li-

miti di combinazione e sul sistema periodico degli elementi > fatto
como supplemento al trattato di chimica del Richter, da lui tradotto
molto jodevolmento,dal tedesco in lirigua i llána, non.fa che cöilfor
tarla in questa opiniono, pérchò solo chi possledo girofondo cogntiloal
scientifiche puð dimostrare l'acume critico dell'autore.

13. Dott. ARNA1.DO PISTTl. PreSénta otto memorte, dello qllall una
di chimica inorganica, dove supera felicemento alcuhê dif!!coltà aria-
litiche. La Commissione dall'attenta lettura di tutte le memorie del
Piutti riguardanti argomenti di chimica organica, non,ha potuto con-
vincersi chos 11 concorrènto abbia' una certg originalith-ilella scelta ilei
omtdello.sue ricerche e'esendo questò con'tinuazione deiilav ri del
prof. SchlitUgo e Guareschi. Tuttavia ð d'accordo-nel yedere'nella-
yori gel Plutti un'abile condotta sperimentale ed una tiuona conoscenza
della leiteratura degli argomenti che svolge.
14. Dott GABRIELE TASSINARI.

Le plçcolo noto presentate dal concorrento, due delle iluali in. col-
laborazione col prof. Roberto Schiff, cho la •Commissiono considora

come attostazioni di flducia, dovrebbero intitolarsi: « Esercizi di, la-
boratorio ». Difatti pel concetto, per la condotta del lavoro, sono

esercizi da farsi dal giovani praficanfi'di un laboratorio chimico ; nel-

I'unico lavoro OAzione del fenolo sul-protocloruro di solfo >, dove at

propone una questione, non la risolve.
È insegnante nell'Istituto tecnicordi Chieti, posto che ha vinto per

concorso per esame.

Riassunto cosi il giudislo sui singoli concorrenti, la Commissione è

passata alla votazione di eleggibilità, e secondo il disposto di legge,
i dottori Papasogli o Pesci non furono più assoggettati a votazione,

11. Dott. LEONE PESCI. . perchè già dichiarati eleggibili in concorsi antecedenti.

Presenta 14 Monografle; delle quali tre di argomenti di chimica La votazione per l'eleggibilith ha 11 seguente risultato •

tossicologica in unione ai professori Selmi e Casali, che gli valsero Dott. Domenico Amato - Cinque no.
l'eleggibilità (2 grado) nel concorso a professore ordinaria alla cat-
tedra di chimica farmaceutica nella R. Uniyersità di Bologna.
liresenia inoltro due piccole note di, chimica inorganica di poco va-

Jore dal punto di vista del concetto, ed altre 9 memórle che si rife·,
risàono ad argomenti di chimica organica. Una prima serie di lavori,
continuati con perseveranza, quantunque il concorrente si trovi nel-

ŸIstidito tecnico provinciale di Ravenna con un plceolo laboratorio, o
fornito di inezzi insufficienti per grandi ricerche, trattano dell'atropina
e della duturina. La storia di questi alcaloidi è stata dal Posci arric-
chita ai nilovi derivati importantt, o di questi ne ha modificato u

po' il metodo di estrazione.

Dott. Canzoneri - Due no - Tre 81.

Dott. Clantician - Cinque sL

Dott. Giannetto - Cinque no.

Dott. Longi - Cinque np.
Dott. Maissen - Uno no - Quattre si.
Dott. Moncarelli - Cinque no.
Dott Nasini - Cinqtle sl.
Dott. OÚvert - Tre no - Due si.
Dott. Piccini - Cibque s).
Dott. Piutti - Due no - Tre sl.
Dott. Tassinati - Cinque no.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 401

Riescong.dichiarati,eleggibill:
Dott. Clamieliri;
Dott. Sini.

L na nori.

Dott' Èñaso .

Datt. Páàcf.
oËt. Paýasoidi.

InoleggibjH :

9Dott. Arilato.
Dott. Giahnetto.
Dott. Longl.
Dott. Elencarelli.
Dott. Oliverl.
Dott. Tassinarl.

'Là Collimiésione passata, in saguito a voti pale'si, tilla graduazione
fliii cNílillilail dioliidraft eloggibili, socondo Part. 2, 14. decreto 2021.
ËIÛsefrono:

1. Dott. Clamician.
2. Dott. Piccini.
3. I)ott. Basini.
,4. I)ott. ÿesci,
5. Dott. Plutti.
6. Dott. Maissen.
7. Dott. Canzonerl.
Š. Dot't. Papasoff.

In ukimo vonnero attribuiti a ciascuno del candidati seguenti i
punti d1,nierito.

1. Dott. Clamician 45¡50 quaranteeloque.
2. Dott. Piccini 44¡50 quarantaquattro.
8. Dott. Nasint 42150 qharentadue.
4..Dott. Pesel 42|50 quiranthBde.
5. Dott. Piutti 35|50 trentacinque.
6. Dott. Malssen 31¡50 trentunò.
7. Dott. Cansdner! 30150 trenta.
8. Dott. Papasogli 80¡50 trenta.

Là Commissione concludendo propone 11dottor G. L. Clamician come
r'oieshoie atrifordinario <ÌI chirilica generale nella R. Università di

1:Onia.
'

La Commissiono 6 poi d'avviso che qualora il dottorCiamician non
(Khho accettare 11 posto, j)ub eshere sostituito dat dottor Piccini,

senza bisogno di ribandire il concorso, giacchð, como emerge dat
giudlii ei ressi e dallh Votazione, l meriti scieátínci dei due candidat!
EÑo priiddelië eguili.
Letta ed aýþrovats insieine alle correzioni.

Roma, 25 ottobre 1885.

BRUGNAÏELI pfgtidefile.
ALPON$0 ÛOSSA.
GIOVANNI ÛAMPRU.
V. Blot.r.ANE.
L. B11.oraNo relatore.

MINISTERO DELL'INTERNO

.A.vviso di concorso.

È áþei·1o tin concorso per titáÉ per la no'minä triennale cff un me-

£11eó viktikto"re $1 $' categorià con l'onorarlo di lii·e 1Ñ per l UÑÍzio
sanitarlo in Roma,
GÍl Aspiránti i taló Iiosto debbòno far eÏvenÏro âl.Ministero del-

TIñterno, non þ1ù tädi del 28 febbraio 1886, là loio dõlhalidé, 'dor.

redato del documenti prescritti dal regolamento 1" marzo 1864 com-
provanti:

1• Di avoi•e conseguito iin-una UniverslÍh déf Regno la lagrea di
medicina e chirurgia da,tre anni almeno;

2© Di afofe' frai¡uädlato isslüûamälte, -lioi• sei mesi almeno, uno
del principall Slfilicomi del Regno, o un Oãpedale con apposite sale
destinate a cura delle sifÍlltiche, ed avorvi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici orillnari;
3 DI avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel qualo hanno fatto dimora nel
triennio procedente alla dornanda;

4• Di avere compiuto gt! anni 25.
Sono riguardatl come titoli da valore nel concorso:
L'assistenza prestata in un Sifllicomio od in un Ufflzio sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo gpociale di malattie Vo-

neree o aillni;
Le pubblicazioni che trattino di afezioni sifilitiche od affezioni a

quelle attinentl.

Roma, 11 26 gennaio 1886.
Il Direttore (hþo della V 11tviatone

1 CAéAnova.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO- PUBBLICO

(in pu¾h°aasióne).
Venne chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del certill.

cato d'iscrizione n. 770358 della reridita consolidato 5 per cento di
lire 9140, inte3tata o favore di Viitcardi Egidio di Federico, minore
sotto la patria potestá del padre, e vincolato d'ullutrutto congiunta-
mente a favore del coningi Viscardi Federico fu Pasquale e Viscardi
Francesca fu Alfonso, loro vita natural durante.
Por la roancanza del secondo mezzo foglio del detto. cortlicato, non

potendosi riconoscere se a torgo vi fosso dichlarazione di cessione
od altro, a monto dell'art. 60 del regolamento sul Debito pubblico, si
difflda chiunque possa atervi interesse che, trascorso un mese dolla

prima pubblicazione del presente avviso, ore ihn stano state notifl-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà ell'esegui-
mento della chiesta operazione di tramutamento.

Roma, 28 gennaio 1886.

Il Direttore generale : NOV ELLL

RrrrœtcA o'rirresazzoxà (1= pubb?ioaaloite).
Si è dichiarato che la rendititgegucate del consolidato 5 per cento

ciei: n. 375248 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 28738 della soppressa Direzlone di Palermo) per
lire 105, al nome dl Albertari Giuseppina fu Paolo moglie, del signor
Andrea Noto (divisa di beni o persona) domicillata in Palermo, à stata
così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
voce intestarsi alla signora Albertari Giuditta Giuseppa fu Paolo

moglio del signor Andrea Noto (divisa di beni o persona) domiciliata
in Palermo, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico; si
diffida chiunque possa avervi interesso che, Jrasdorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iserlzione nel modo ridhlosto.

Roma, 11 28)énnaio 1888.

.
Ëe'r il Èikellone .G raÏe : FonToutr,
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PARTE NON UFFICIALE 'anCoenipagnia del canato di Suez a proposito dell'allargamento del

DI.ARIO ESTERO

Si telegrafa da Londra, 26 gennato, al Journal des Dèbats :

« I circoli diplomatici e politici si mostrano molto soddisfatti dello

atteggianiento energico di lord Salisbury, e si spera che la guerra

tra la Grecia e la Turchia, se scoppierà, sarà localizzata.

« Del resto non sarebbe par fatto della Grecia clie la questione del
Balcant avrebbe un aspetto pericoloso. Da qualche ilorno si attWbulse
Liiovamente alla Russia, senzli- però<che et possa dire du di che si

fondi la Voco, l'intentione di proporre 11 ritorno al trattato di Santo

.Stefano, poichè ad avviso delle giotenze, e contrariamente all'opinione
della Russia, non ð piti possibile il mantenimento del trattato di Bor-

lino e si sta per modillearlo a favore della Rumelia e della Bulgaria.
< Por ciò che riguarda l'unione della Rumelia orientale o della

Bulgaria, regna generalmente Popinione, nel circoli politici, che la

Porta ed 11 principe Alessandro non tarderanno a. mettersi Intera-

mente d'accordo. La Porta, in fatti, si à cónvinta che Punione & Ino-

Vitabile, e non restano più da regolarsi che tÍello questiònl.secoñ-
darie. >

Nella seduta del 25 gennaio della Camera dèi lordi, lord Kilmorey
propose di abolire le funzioni diSicerá d'Irlandn.
Il conte Cowper si pronuncia-favorevole alPabolizione delle fun-

zioni di vicero d'Irlanda, ma dichlûa che Pautonomia non è ammls-

Gibile.

Parecchi oratori parlano in favore e contro la mozione.

Il marchese di Salisbusy si dichiara egualmente favorevole alla

mozione, ma dice che il momento ð pocó opportuno. Esso eredo;
inoltre, che Pabolizione non placerà -nò ag\l frlandosì leall nð al na-

zionalisti; non può quindi appoggiarla.
La mozione viene ritkata.

Lord Salisbury, rispondendo al conte Limerick dice che,le:sei grandl
potenze hanno rimesso al gabinätto di Atene una nota collettiva in

cui si dichiara che, non essendovi un giusto motivo di guerra tra la

Grecia e la Turchfo, non potrebbe essere permesso nessun attacco

navale contro la Turchia.

Lord Salisbury aggiungo che l'Inghilterra agisce in Grecla d'accordo
colÏe altre potenze.
Lord Waveney domanda che i progetti del governo relativi all'Irh

landa siano sottoposti al Parlamerito senza alcun.indugio.
11 marchese di Salisbury dichiara che spera poter spiegare in ven-

tiquattro od in quarantotto ore le misure che si propone di prendere.
Il conte Kimberley si meravigila che due giorni dopo la sua no-

mina a vicerð d'Irlanda, il signor Smith abbia potuto mettere il 'go-
verno in grado di annunziare la sua futura politica.
Lord Waveney ritira la sua mozione, e la seduta à levata.

Il signor Bourke risponde che la Compagnia, sollecitando il con-

senso del governo egiziano per l'allargamento del canalc, aveva fatto

una domanda che, a suo avviso, stava nei limiti dei diritti che la

concessione le accorda, e che il governo egiziano non aveva alcuna

ragione di opporvisi. Aggiunse il signor Bourke che il governo in-

glese ha sottoposto la questione al giureconsulti della Corona.

Lord John Manners, ministro delle poste, risponde af signor IIeaton
che 16 Convenzioni stipulate colla Francia e colyhalia,riguardo ai pacchi
postall sono sottoposte. nei detti paesi allampprovazione delle Camere.
Il signor Bourke risponde al signòr Bryce che le voci relative alla

persecuzione religiosa contro t cristiani sudditi del sultano non sono

sfuggite alla attenzione del goYorno e formano oggetto di una in-

chiesta dell'ambasciatore d'Inghilterra a Costantinopoli.
Sopra le sedici persone'membri dell'Alleanza evangelico, che sa-

rebbero scomparse, alcune si trovano in liberth. Dopo esaminati i

fatti, il governo farà delle rimostranze alla Porta perchè nessun fun-

zionario turco possa allontanarsi dai principii .delPHatti-Humayun, o
legge fondamentale del sultano Mahmud.

Rispondendo a sir Car16 Dilke ed al signor Johnson, il signor Bourke
dice di non conoscere ancora i termini . precisi del trattato tra la
Francia ed il Madagascar, e fino a quando slasene ricevuto il testo
non à possibile di dire se le sue coridizioni sieno o no compatibili
col diritti competenti per trattato alPInghilterra.
Il nuovo console inglese al Madagascar non è ancora partito. Altra

volta l'Inghilterra aveva un console a Tamatava, un vleeconsolo a

Tananariva e.doÍ viceconsoli sopra Varl ¡iunti'della costa.

La Camera riprendo.la discussione dell'indirlzzo.'
Il signor Hunter depone un emendamento in cui esprime 11 displa-

cere. che le spese della guerra di Birmania 'sfono -state imposte alle
Indie, senza il consenso del Parlamento.

Dopo una breve discussione, .nella quale il signor Gladstone consi-
glia 11 rhiro dell'emendamento pel motivo,che sarà preferibile di di-
scutere la questione in .altra - circosynza ú Pemendamento. VioÂe'r19
tirato.
- Il signor 11arcliy présenta un emendamento insistendo sull'urgenza
di migllorare la sorte dei flttaloti agricoli.
Parlando a nome del governo, il signor Mac-Donald dichiara di cre-

dere che meglio siä di attendere 11 risultato dëlla Commissione (Pin-

chlesta sullo stato del commercio o tíolPinduëtria, prima di ad ttare
le misure proposto dal signor Barclay.
Il signor Balfour, liberale, rimprovéra al governo di non avere pro•

posto un bili a questo riguardo.
11 signor Chaplin difende il governo e dichiara doversi desiderare

che la causa principale delle dIfflc11i condizioni dell'agricoltura dipende
dall'abbassamento del prezzo dei prodotti della terra, e che nessun

governo può proporre progetti aventi per scopo la elevazione dei

prezzi.
Un'altra causa della difficoltà, aggiunge l'oratore, si trova nella ele-

vazione delle tasse locali. Ma questa questione sarà trattata all'ora
della discussione del bill relativo all'amministrazione-delle contee.

Alla Camera dei comuni, lo stesso giorno, il signor Chamberlain la L'emendamento presentato dal signor Barclay viene respinto con

una domanda relativamente all'iniziativa presa dal governo inglese 211 voti contro 183, con una maggioranza di 28 voti a favore del

nella nota collettiva delle potenze presentata al governo ellenico e governo.
dichiarante che non si permetterà un attacco navale della Grecia

^

Tutti i parnellisti ed il signor Chamberlain votarono colla mino-.

contro la Turchia. ranza.

Il signor Bourke ripete la dichiarazione fatta da Idrd Salisbury nella Il signor Goschen ed il marchese di Hartington votarono collamag
Camera del lordi, ed aggiungã che a Londra non è giunta ancora gloranza.
nessuna risposta dal governo d'Atene.

Il signor Tyler, conservatoro, annunzia un omendamente all'ind14
rizzo, nel quale si dichtara che lo stato attuale delPIrlanda reclanuÌ

,

Lord Wolseloý, assistendo in questi giorni ad un banchetto mill-

un'azione immediata, e si assiouis la råkina dellioppoggio .delle N
,
tare, parlð dello stato anuale delle forze"de1Pinipero brltandico, e si

mere .per tutte le misure direite a protégger le. personÑ e i le prol - es¡iresso cosi:

prieth, a far rispettare le leggi ed a ristabilIÑ Pordine. « 'Un marescialle dLFrancia disse,altrg volta he lo, truppe, fuglesi
11 signor C. Dilke interpella.il sottosegretarloidi Stato per gli añart , sono, le migliori truppe del mondo, e che egli rendeva.grazi(a'Dio

esteri sullo stato della questione.pendente tra.11 governo egiziano e ,
che esso non fossero numerose,
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- OA parer mio, esse sono fin troppo numerose. Il nostro esercito

o la nostra flotta non sono sicuramente così forti come dovrebbero

esserlo, coniiderando 11 cðmpito che loro incombe in tutte le parti
del mondo.
A Noi non possiamo avere la speranza di navigare sempre col mare
in calma, e, flneha il cielo è sereno, dobbiamo provvederci afDne di

trovarci in grado di arrontare tutti i pericoli ohe sorgeranno tosto o

tardi. Coloro i quali trascurino di comportarsi così, avranno da pen-
tirsène. Durante l'anno scorso si sono reclutati quarantamila uomíni.

Ma, malgrado questa cifra imponente, l'effettivo delle nostre forze è

sempre lo stesso, e, flnchè questo effettivo non sarà stato accresciuto,
11 nostro meccanismo militare non potrà fungere in modo soddisfa-

cente. »

Il conte Andrassy, membro della Camera dei Magnati d'Ungheria,
ha mosso, nella seduta del 26 gennaio della detta Camera, la seguente
interpellanza al ministro presidente :

< È vero che siano pendenti dei negoziati tra la Turchia e la Bul-

garia, e che questi due Stati tendono a risolvere la questione rume-

liota sulle basi di un'unione personale i Se questo è vero, quale à

l'atteggiamento preso dal ministero comune degli affari esteri, o quali
sono gli intendimenti per l'avvenire i »
Il conte Andrassy ha svolto quindi la sua interpellanza, e dopo

aYor fatto la storia del trattato di Berlino, ha dichiarato che non po-

teva esser più questione di mantenere lo statu quo ante, e che bi-

sognava cercare una soluzione durevole. Ora l'unione personale
non risponde a questo scopo, perche tosto o tardi provocherà una

rivoluzione.
Il ministro presidente, signor C. Tisza, rispose che, in assenza del

ministro degli esteri, era diffleile di dare degli schiarimenti cui non
si mancherebbe di attribuire un carattere uf!!ctale che essi non avreb-

bero. È precisamente perchè i negoziati sono intavolati, e perchð lo

potenze scambiano le loro vedute per rieseire ad una soluzione defi-

nitivo, che gli è impossibile, aggiunse il ministro, di pronunciarsi e

di secondare il desiderio del conte Andrassy.

11 Liberal di Madrid, del 26 gennaio, pubblica un lungo manifesto

di Pi y Margall, nel quale i repubblicani federalisti si pronunciano
per l'astensione nelle prossime elezioni, perchè il suffragio ristretto

rendo impossibile la lotta.

Lo stesso giornale smentisce categoricamente qualunque partecipa-
zione del signor Ruiz Zorilla all'insurrezione di Cartagena e ad ogni
altro tentativo nella penisola. II Liberal si dice inoltre autorizzato a

dichiarare che il signor Zorilla non si trova presso la frontiera dei

Pirenei, e che non ha mai sconsigliato gli emigrati di accettare

l'amnistia.

Scrivono da Bombay allo Standard, 24 gennaio, che, stando ad

informazioni da Pekino, la China avrebbe l'intenzione di respingere le

proposte del sindacato tedesco relative ad un prestito di 35 milioni di
lire per lavori di difesa e costruzioni di ferrovie.

Si crede che il governo chinese sia malcontento del modo in cui

furono eseguite in Germania le sue ultime ordinazioni di navi e di

macchine.

Una delle ferrovie chinesi in progetto collegherebbe Tientsin con

Taku.

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFANI

MADRID, 27. - Una banda di otto briganti è comparsa nelle mon-

tagne Despenaperros per svaligiare i trent della ferrovia da Madrid a

Cordova. I soldati la dispersero.
Il Consiglio di guerra cancellò dai quadri dell'esercito il duca di

S)viglia e lo condannò adiotto anni di prigione.

LONDRA, 27. -- Assicurasi che la squadra inglese, attualmente non
lontana dalle coste della Grecia, sarà raggiunta dallo squadre delle

altre potenze. Però questa congiunzione non pätrà enbttuarsi prima
di alcuni giorni.
Dopo la riunione della flotta internazionale avrà luogo la dimostra-

zione navale.

ATENE, 27. - Delyanni consegnerà oggi in sua risposta alla nota

coltettiva delle potenze, risposta perfettamente simile a quella provo-
ata dal telegramma particolaro di Iord Salisbury.
La legazlone ellenica in Londra ricovette ordine di smentire for

malmente le informazioni calunniose del Times, secondo le quali le
potenze avrebbero preso gli ultimi provvedimenti contro la Grecia

per impedirle di trasformare l'Arcipelago in un focolare di pirateria.
Qualora scoppiasse la guerra, la Grecia, conformandosi alle regole del
diritto delle genti, agirebbe con forze disciplinate o regolarmente co•

stituite.

Continuano gli armamenti.
COSTANTINOPOLI, 27. - La nave tedesca qui di staziono ð par-

tita per le acque grecho onde mettersi a disposizione delPammiraglio
inglese.
PISTOIA, 27. - Questa notte, ad un'ora, à caduta una frana a Fras.

sagnone, fra Pracchia e Porretta, investendo il treno omnibus n. 120.
Vi furono un morto e tre feriti.

La linea è ingombra.
PARIGI, 27. - Scoppiarono ieri disordini nelle miniere di Deca.

zeville.

Vi sono 2000 scioperanti.
Il vicedirettore Watrain, gettato giù dalla finestra e calpostato dalla

folla, à morto poco dopo.
Un distaccamento di 700 uomini tu inviato a gecazeville.
110DAZ, 27- - Lo sciopero di Decazeville fu cagionato da que-l

stioni di salario.

I primi tumulti sono cominciati alle sei antimeridiane.

Il numero degli scioperanti sale a 2000.
Andarono a cercare l'ingegnere Watrain ; lo condussero al muni-

cipio, esponendo i loro reclami, e domandando le dimissioni di Wa-
train. Questi, non credendosi investito di poteri sufficienti, si ritirò.
La calma pareva ristabilita, ma poco dopo la folla minácciosa cir-

condò Watrain ed i delegati doi mlnatori, che si rifugiarono in una

casa vicina. Gli soioperanti l'assediarono. Dopo alcuni tentativi infrut-
tuosi, vi penetrarono, ferirono Watrain e poi lo gettarono dalla 11-
nestra.

La folla calpestò il corpo di Watrain morto alcuni istanti dolio o

quindi si ritirò. Le autorità accorsero sul luogo e vi furono spedito
truppo.
MADRID, 27. - L'hnparcial dice che 400 emigrati hanno chiesto

l'amnistia.

COSTANTINOPOLI, 27. - Si dice che una navo turca abbia cat-
turato nelle acque di Candla un veliero greco, carico di munizioni.
Corre voce che il principe Alessandro ricusi di retrocedero Burgas

alla Turchia, ma sia disposto a retrocederle alcuni vilinggË milisuÍ•
mani dei monti Rodope. La Porta non insisterà per Burgas.
NEW-YORK, 27. -- Il piroscafo Plata, della Navigazion0 general

italiana, è arrivato ieri, proveniente da Palermo.

ATENE, 28. - Il governo, avendo già risposto alla Nota inglese'a
seconda dei desiderlo espresso dal ministro d'Inghilterra, non ha on
cora deciso se debba rispondere alla dichiarazione collettiva dello
potenze, alla quale esse non domandan0 risposta.
Numerosi meetings, nelle grandi città, approvano Pattitudine eñor;

gica del gabinetto.
La stampa è unanime nello appoggiare fortemente 11 ministero al

lo consiglia ad insistere sulle rivendicazioni indicate nello circolérl'
elleniche,
L'attitudine delle potenze suscita una generale indignazione.
Ieri, che era giorno destinato al ricevimento ordinario del Corpo-

diplomatico da parte del ministro degli esteri, soltantq il Ininistro di
Russia visitò Delyanni,
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ATENE, 28. - Sembra che un inattèso cambiamento d'opiniorlo
sulla situatione éta avvenuto ieri nel gabinetto ellenico.
Il inistero avrebÌ)o annunziato che si conformerà alla volonth del-

PEttropit e conserverà, almeno temporancainonte, le sue funziotit. '

MON'ËEVIDEO, 26 - È giunto il piroscafo Sud-America, della linea
Le Veloce.
PARIGI, 27. È urotto Levy Cremieux, direttore della Banca

franco-eg1ziana.
PARIGI, 28. --- Un dispacclo da Berlino al Journal des Débala dico

che,la.cárazzata tedesca Principe Federico Carlo partirà venerdl,
per 11 Piroo con un forte distaccamento di fanteria di marina.
' Si crede che lo sologlimento d Itâ crisi ministeriale Inglese inflttirá
sulle risoluzioni della Glecta.

LONDitA, 28. - It'Dasth;Nords smentiáce l'assorziorre del Ÿimes,
che la Grecia intendesse rilasciaro lettere di corsa.

.11 Times pubblica una-lettera di Gonnadios, incaricato di affhrt di

Grecia, che smentisce in termini sdegnosi tale intenzione attributta
alla Grecia.
Il Times ha da Vienna che la Grecia contromandð, ad Amburgo,

lá compera del vapore Harinonia.
Il Times ha da CostantinopolI¡ che vi corre la voce di una scaral

muccia fra i greet ed ) tuichi agli ovatnposti di Glassova:
La Porta acconsenti spedire a Muktar pasciN istruzioni di måtteisi

piû strettamente d'accordo con sir II. Drumniond Wolff.

BERLINO, 28. - La.Commissione del Reichstag approvð'il pio-
gotto per. la costruzione di un canale tra il Mara del Nord ed il

Baltiéð.

BELGRADO, 28. - Mljotovics parte oggi per Bucareet.
COSTANTINOPOLI, 28. Si annunzia che In llussia abbia invitato

16 potenze a persundore la Porta a non inflare un sitimalum, alla
GrecÌa.
ATENE, 28. -- Fu orcilaato alIn flotta inglese al recarsi nelle acque

greche.
I?Austiiå-Uiiglierin o litàÌfi apÈdidcõrid.ilavi a' raggiungerlã.
Lo stationario ted sho; pâlito"da CostafitÍnoþo1Ç n6n ha,polutò con-

tÏnuàto il viaggio, e sirà rirh iazzdtó dä und'näve la guale partir¾ da
Slottino.

PARIGI, 28. - Ca àÑ dM dopdfaÑ. -. ŠoùÜbyràb ch'tède d'intek
penato sulla circolation'á tñ tietarlÁ.
Sarà fissata ulteriort erito la data dellä svolgimèrito di quehta in-

terpellanza.

AÏENE, 28. - Un giornalo avendo raccontata una scoria fatta a

Ìiályanni dal ministrÑ plènÍpoËÑÑzÏatio d'Inghilterra quando gli . coti-
segnð il telegramma comminatorio di lord Sallsbury, il ministro d'lin-
hilterra chiesc che Íodse sine tita tale esposizione come inesatta.

Dolyanni non ha creduto potere oderire al desiderio espressogÍl
11enza ristalillire la veriÍà dei ÎatÏIl
Il ministro inglese insiitä nál clii dere una llåientita come soddi-

îÌaËione, minacciando 21 dofÑife licosa al ForeÏgs 0//lce.
Vi è a questo proposito tíno saambio di Note tra la legnitone in-

glese e Delyanni.
È opinione generale che På itúdlne del fainÏstro d'inghilterra è stata

scoiiveniente verso Dilÿanni.
SAN VINCi!NZO, 2Ì.

.

Pr Ënlente dal Ëediterraneo, arrivð ieri,
e prôsegul per Riodapi 6 la'PÌafa il plroscato Ìfoma deÉn Navi-
ziöne generale itallina.

PARIGI, 28. - IÃsse s al in 1 reato oggi a Southainpton per
nania.
Il lavoro fu ripreso nello míniere di DecazovilÏe.
Non vi fu più alcui dis rdfnii.

NEW-YORK, 28. - Il piroscafo Latimbro, della Navigazione gehe-
rale italiana, è partito lert por Marsiglia.

SAIGON, 28. - Il éâpitano prissiano Dusnisch partì da Ilong-Kong
onde cercare di raggiungerá Ü principe annatnita Tuy 11 cui eseW
cito segnalato nei dintorni di Tourano.

La Commissione di delimitázione-restð a Lang-Son.

Le lentezze della China sembrano essere un contraccolpo degli ar-
Venimenti di Francia.

LONDRA; 28. - IIIcks-Beach aimutrzia alla Camera del Cointtui, o
Cranbrook alla Camera del Lordi, che; in segttité al voto della Ca-

mera del Comuni di martedi scorso, il govertto ha fatto alla regina
una comtmicazione, il cui carattere non possono ancora dichterare, c
che dietro a questa comunicaziono lord Salisbury fu chiámato dalla

regina.
Non potranno annunziare un risultato che lunedi; epporò doman-

dano che le Camere si aggiornino fluo a lunedL

La seduta ò sciolta in entrambe le Camere.

PARIGI, 28• - 11 Temps dice che Freycinet ha ricevuto il rap-

presentante dgla Grecia, .il quale lo interrogò sullp conseguenze che

potrebbo avere la Nota collettiva delle potenze.
Freycinet, mentre dichiarð le simþatio della Francia verso la Gre-

cia, non gli dissimulò che la Grecia, in vista della situazione, doveva
ispirarsi a sentimenti di prudenza.
Al Temps si telegrifa da Sofla:
« 11 prinéipe Alessandro ed'il sultano si sono accordati sulla base

dell'unione personale della Bulgaria e dolla Rumelia.

Si temo che la Russia non aderisca a talo combinazione, e reclami
invece l'unione reale conformemente, all'attitudino che recenteniento
sembrð prendere, ponendo le potenze nell'alternativa fra 11 manteni-

mento del trattato di Berlino od il ritorno al trattato di Santo Stefano
con una.gfandð Bulgaria. »

PKRLX¥ENTO NAZIOKALE

ERA ÈÈI ÛEPÚTA'i'I

- RESOCONTO '8ðMMAKIOA Giõiedl_28 gennŠö (8

Ptésidossa del 1Ýesideâte Buncasät.
La seduta comincia alle 2 20.

QUARTIERI, segretarlo , legge il processo verbale della seduta di

ieri che è approvato.
PRESIDENTE annunzia il risultato delle votazioni fatte ieri.

Nomina di due commissari di vigilanza per l'Asse ecclesiastico -

Eletti Giolitti con 150 voti, o Bonachi con 136.

Nomina di un commissario di vigilanza sull'Amministrazione del

Debito Pubblico - Eletto Vigoni con voti 129.
Nomina di un mpmbro per la Commissione della Cassa militare -

Illette Pelloux con 157 voti.
Ifämina dÌ un conmiissario per PAmministrazione del Fondo pel
ulto - Eletto Suardo con 124 voti.
Nomina di un commlisario di VigÚanza liull'Ainministrizione della

Cassa depositi e prestiti --- Eletto Di gant'Onofrid con 119 voß.

ßeguito della discussione sul disegno di legge
relativo alla pereguasions fondiaria.

MINGHETTI, relatore, propone che restino sospesi gli articoli 39,
40 e 41.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, consente a questa sospensione.
NAPODANO code utile di esporre alcune osservazioni che concer-

nono l'art. 40. paendogli inämmissiblIë efiã IF f(ääte non percepite
per ragione di scarleo, moderazione o inesigibillth, sieno compensato
all'Erario nell'anno successivo, essendo questa massima contraria alla
flssità del contingente.
MIÑGHETÝI, relatore. Gli artteoli 39, 40-e 41 cóiiëÊilendò la qui-

stione delPaliquota e del contingente, o dovendo sin prõýoÁtÑ con•
cretarsi .ulteriori p oposto' d'accord8 la Coninaissioifó éd-'È Go•

vernotinsiste percha,se ne sospenda disctissioife.

(La Camera aÿpÑ , eå¾pprova inche l'art.Ä2 .
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PRESIDENTE legge Part 43, del tenore seguente:
« Saranno a carico del Governo le retribuzioni ordinarie o sgraor-

dinario dél persdnale tecnico, direttivo ed esecutito, corno pure tutte
le altte sþese, ati éccezione delle seguonti: ,

« Saranno a carico del cömuni e delle provlitcle le spose neces-

sarlo por le risp'ettivo Connnissioni comunall e provinciali.
« Saranno a carldo particolare del comuni:
a) Lo morcedi degIl Indicatori e quelle del personale di basso

servizfo;
b) L'alloggio degli operatori catastali e I mezz1 di trasporto pel

medesimi nell'interno del comune;
c) Le speso delle not10cazioni da farsi nel comune.

« Saranno a carico delle provincio:
a) I?afiltto dei locali per gli ußlci degli operatori;
b) I?aBitto e il riscaldamento dei locall per l'ufBclo di ispe-

zlone.
« Lo speso della delimitazione e terminazione del territori comu-

null si ripartiranno per meth tra lo Stato ed il comune. Quelle della

delimitazione e terminazione dello privaté proprieth staranno a carico

per math del comune e per metà del possessori lateressati. »
NAPODANO propone che le speso del catasto siono esclusivamente

a carico dell'erarlo lasciando a carico del comuni o delle provincie
quelle spese che sono relative al servlzio delle Commissioni provin-
ciall e comunali.

FORNACIARI propone e svolge I seguenti emendamenti:
« Saranno a carico del Governo tutte le speso per 19 formazione

del catasto ad eccezione delle seguenti:
« Saranno a carleo delle provincle:
a) le restituzioni e le indennità ai delegati provinciali per le

Giunto tecnicho;
b) le spese necessario por lo rispettivo Commissioni provin-

clall;
c) i locall, col relativt mobill, ed il riscaldamento por gli ufßci

dello Giunto tecniche e per quelli di ispezione.
« Saranno a carico dei comuni:

a) le spese di delimitazione e terminazione dei territorii co-

munali;
'

b) le spese necessarle per le rispettive Commissioni comunali;
c) i locall, col relativi mobili e riscaldamento per gli uffizi degli

operatori catastall del comuno;
d) le mercedi degli indicatori e le spese per le pubblicazioni e

le notiflcazioni da farsi nel comune.

« Le spese della delimitazione o terminazione della privata pro·

prietà saranno a carico dei rispettivi possessori. »
ROMANO proponc « che tutte lo spese del catasto sieno poste a

carico dei proprietari delic terre consite o vengano distribuito secondo

la rendita di ciascun fondo » e confuta lo obiezioni in altra tornata

fattò dall'onorovolo Parpaglia a tale sua proposta.

PARPAGLIA non comprende come l'onorevole Romano voglia porre
tutte le spese del catasto a carico dei proprietari, mentro sostiene

che il catasto medestmo arrecherà un notevole deprezzamento alla

proprieth fondlaria, airermazione ch'egli non ritione fondata.
CARNAZZA-AMARI sostlene l'esonerazione dei comuni e delle pro-

Vlucio delle speso del catasto, proponendo che a carico ðel comuni
al lasci soltanto la metà delle spese che si fanno per la delimitazione
del territorio catastale dei comuni stessi.

CIllMIRRI consente nelle ideo pratiche sostenu'to dall'onorevole For-
naciari, ma desidera per altro che sia chiarito che a carico dei pro--

prietarl debbono rimanere soltanto le spese per la posizione dei ter-
mini alle rispettive proprietà.
FRANCICA propone 11 seguente omendamento:
4 Saranno a cadco del Govorno tutte lo spese ordinario e straor-

narle per la formazione del catasto. »

SPIRITO svolge questa proposta:
« Lo spese per la esecuzione della presente legge saranno tutte a

carico dello Stato. »

DI SAN GIULIANO raccomanda alla Commissiono 11seguente emen-
damento:

« Tutte lo spese per la _formazione del catasto rara'oub à cárico
dello $tato, éd éccezione dello seguenti:

'

« Saranno a carico del comuni e delle provincio lè spesÅ no-

cessario per le rispettive Commissioni consuarle.
« Quelle per la delimitazione e terminazione del territed cámunali

si ripartiranno por meth tra to Stato o 11 comune.

« Quello per la delimitazione o terrhinazione delle pt ivato þròþrieth
staránno a carico per metà del comuno e per moth del póssessori
interessati. »

NAPODANO prega l'onorevole Fornaciarl ,di non insistðre .nella
proposta di porre una parte delle sposo a carico del proprietarl.
MINGIIETTI, relatore, dichiara che la Commissione tiene 11 mezzo

tra le duo opposto correnti, quella che vorrebbe addoésare tutte le

spese allo Stato e l'altra che le vorrebbe porre tutto a carico dei

proprietari; e però non pub accettare altro emendamento che flüello
dell'onorevole Fornaelarl.

MESSEDAGLIA, commispario Regio, concorda colla Commissione.
FILI-ASTOLFONE non ammetto che lo provincia debbano fornire

gli u0ici allo Giunte tecniche, lo quali possono riunh•si in uffici go.
vernativl, nð cho i proprietarii concorrano direttamente nollO Fpeso di

delimitazione o terminazione dei loro fondi, lo quali sono operazioni
ossenziali del catasto.
F01tNACIARI avverte che probabilmente una sola Giuntà tècnica

basterà per parocchio provincie, onde la spesa per l'uilclo che dovrà

occupare potrà essere ripartita; e, quand'anche non lo sla, sarà in
misura assai tenue.

Quanto alle spese posto a carico del proprietarli, esso si ridurono
alla semplico posizione dei termini, base, non del catasto esaminativo
ma di un Istituto giuridico che tornork a vantaggio del girigoli prc•
prietarli.
FÍLI-ASTO,LFONE insisto perciro i proprietarli vengano esonèra:i

da ogni spesa.
CIIIMIRRI propono che l'ultima parte dell'emendamento sostitillito

dell'onorevole Fornaclari, venga cosi modificato : « Sara a carico del

proprietarlo la sposa occorrente per la posizione del krrrflui ovo sia

necessario per la ricognizione dei contlnl. »

MINGIIETTI, relatore, non può accellare la proposta ritenendo'a

superflua.
CIllMIRRI la ritira.
(La proposta del deputato Romano non ð appoggiata --- quella del

deputato FrancIca è ritirata - quella del deputato Carnazza-Amari
non è approvata - ed approvasi l'articolo sostitutivo del deputato
Fornaciari).
PRESIDENTE apre la discussione s'ull'articolo 44 cost espresso:
« Tutti gli atti occorrenti per la delimitazione o terminazione, per

la formazione del catasto e pei reclami e procedimenti rolativi, sa-

ranno esenti da qualunque tassa di registro e bollo. » ,

SONNINO SIDNEY ritira una proposta aggiuntiva da lui fatta alPar-
ticolo associandosi a quella dell'onorevole Gerardi.
GERARDI svolge la seguente aggiunta:
« I contratti di permuta e di vendita immobillare che sarannoasti-

pulati in occasione della delimitazione proscritta nell'articolo 6 della

presente legge allo scopo riconosciuto e attestato dalle Commissioni

censuarie comunali, di rettlficare o migliorare i confini e la conOgu-
razione dei beni, qualora il valoro di ciascun immobile permutato e,
rispettivamento, il prezzo di vendita non superi lo liro 500, non sa-

ranno soggetti, rispetto al trasferimento, che alla tassa fissa di, una

lira, e potranno essere stesi, anche per atto pubbilco, sopra car Bon
bollo da centesiml 50.
« Inoltre le relativo tasse di archivio, di inscrizione nel repertori

notarill, e delle volture catastali, non che quelle della trascrizione ipo-
tocaria e gli emolumenti dei conservatori e gIl onorari del notarl sa-
ranno ridotti alla metà.
« Queste disposizioni resteranno in vigore per un decennio À.don-

taro dal giorno della promulgazione di questa legge. »
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'. MAGLIENI, Ministro sdello FinanzoA accþttereblia .Ï'aggiunta ovo fosie.
ridotta la somma (la 500.a 300 lire o'il telini'rië.vániise' ridotio ad

un-quinquonni
PRINETTI, della Commissione, consente nella ¡iróposta' dell'onow-- -

Vole Gerardi.
LAGASI attesta che i noial accetteranno di blion·grado la riduzione

del .loro'onorari.
GERARDI preg 11 MiiiÍstorodidon Irisistere nel suoiemetulamenti.
MAGLIANI Miptstro'della Finanze,-recede.
(L'arifcolo 44 à approvälo coll'aggÏunta del¯deputato Gerardi.)
PRIERTTI, della Commisèlone, pro¡ione la soppressione dell'art. 45

Venendo, compreso nell'art 49:
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, aúconsento.
PRESIDENTE'apre la discussione sull'art. 46; divenuto 45:
Laddove le miniere, cave, torbiere, saline e tomìare sono attual-

inente censite e soggette a sovrimposta fondiaria provinciale e comu-

nale, il Ministro, prima di attuare it catasto, - dovrà proporre al Par-

lamento i provvedimenti opportuni a favoro delle provincie e det

omuni ai quali venisse con clð sottratta una parte degli enti sovrim-

ponibili. »
ZUCCONI svolge la seguente aggiunta:
« Nei terreni soggetti af diritti di pascere e di legnare si distin-

gnein il valore del torrend clal valore del pascola o del legnatico, in-
testando il primo al proprietario del terreno, e 11 secondo al proprie-
t'ario o utenti del pascolo e del legnatico nella maniora che verrà di-

stintamente specificata'n'el.regolamento. »
'

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura e Commercio, non ritiene che la

proposta dalPonorevolo Zuccool ilossa praticamente applicarsi, giacch&
nel più dei casi le servilù tÏl pascere e di legnare apparterigono ad

latere comunità; nota pol=ehe molte leggi sotto presentato ed altro

sé no presenteranno pe lo,svincolo di cosiffatte servitù.

PRINETTI, della Commissione, consente nello considerazioni esposte
dalPonorevole Ministro, avvertendo che il concetto dell'onorevole Zuc-

goni veune già espresso Jg un ordine del giorno aþprovato dalla
Camera.

ZUCCONI avverto cho la dIlllcolth messa innanzt ·

dalven. niinistro

venne superata da parecchi catasti.
IÑDELLI ritiene necessario risolvere la grave questfope recata in-

anzi alla Camera dall'onorevole Zucconi sia con quesÏa legge, ' sia
con un separato provvedimento.
SEftENA si unisce, anche a nome dell'onorevole Melodia, al depu-

3ato Indelli nel raccomandare al Governo di risolvere la questione
della servità di pascolo,e legnatico.

GilIMALDI, Ministró di'Agricoltura e Commercio, -non riterrebbe

et¡uo risolvere le diflicoltà Inerenti a due sole servitù, laseiando in-

decise quelle che concernono molti altri diritti analoghi, e conferma

che le difficoltà stesse iorranno risolto con ispeciali leggi.

ZUCCONI converte il stio articolo in un ordino del giorno.

INDELLI prega l'ono ovole Min stro di accettarlo.

GRIMALDI, Ministro d1 Agrícoltura o Commercio, prega l'onorevole

ucconi di non insistéro;nel suo ordine. del giorno, e di -prendere
atto delle sue diciliarazion!.
ZUCCONI chiede che il =Ministro prenda impegno di provvedere

nel senso da lui richidato.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, risponde afferma-

t1vamente.
UCCONI propone un ordlne del giorno col quale si prende atto

delle dichiarazioni del,Governo.
GRIMALDI, Ministro di~Agricoltura e Commerclo, torna.a pregare

.l' norevole Zucconi dË Ilmitarsi a prendere atto dello sue dichlara-

zloni.
ZUCCONI ritira il stio ordine del giorno.
(È approvato l'articolo 45).
ItANCESCIllNI svolge lo-seguente aggiunta all'articolo -iô:

È aË'rgsl autorizzato i.fissare le norme ger da éonstataziotie del

dannt agl( pgetti degli agravi ed Imposta. »

DI -SANT'ONOFRIO chiedo. di saisère quali äieno
' 511 Intendimenti

deFGoverno.:
NAGLIANI,' Ministro ddlla Finarize dichiara dl accettaro Pegglunta

dell'ondrevole Franceschini, e-ché ilIGoverno al'atteira, In masillma,
al regolamento riapoletano dål.1817
DI SART'ONOFRIO präildo átto .dk questa dichlarazione. Propone

inoltro di modificari I aggiunta delPónoievolo Franceschin n Í'seilso
clm si dic If ggvento flsserà e¾.' ». -

SPIRITO e CANZI propongono dirsosiiendoro la diácussione, e di
rimondarlasall'articolo 40.

ELLA RÒCCÄ tome che 11 Governo, avendo diritto -di stabilfre lo
norme por la limitazione e términazione dei fondi, possiinvatlere lo

attribuzioni del Codice ivile.
'

(MINGIIETTI, relatore, osserva che si fratta di fare un regolamento,
e non punto di di imere alcuna questione.
MESSEDAGLIA, commissario regio, fa eguale dichiarazione.
DELLA ROCÇA si dichiara sodisfatto.
FRANCESCHINI aocetta, per saa parte, Pemendamento proposto

dall'onorevole Di Sant'Onoffio.

MAGLIANI, Miulstro delle Finanze, accetta anchö la modillcaziòne

proposta.
(Si approva' l'aggiunta dell'onorevole Franceschini el art. 4ß).
PRESIDENTE legge 11 seguente emendamento dell'onorevole Di San

Giuliano :

of contingenti compartimentali che risultano dàlle leggi 14 luglio
1884,-28 maggio 1867, 16 giugno 1871, 4 gennaio 1880, le quan sta-
bilisoono il principale dell'imposta fondlarla, nonchè 11 contributo at
tunto d'ogni fondo, non potranno essore aumentati per 20 anni dalla

data della presente legge. »

MINGIIETTI, relatore, non lo accetta.

DELLA ROCCA, in nome anche degli onorevoli Placido, Vastarini-
Cresci, Fusco o Simeoni, svolge la seguente aggiunta: .

¢ 11 Governo del Re, cntro due mesi dalla pubblicazione di questa
legge, pareggierà il contingente subripartito a carico della provincia
di Napoli, riducendolo alla medesima aliguota delle altre provinólo del
compartimento. »

ONNINO SIDNEY,ãrede lie la formola proposta, dalla Cdinmisi

stone, possasdare origine a molti dnbbi, e domanda schiartirienti in

proposito.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze,. prende impegno di studiare la

grave questione sollevata dall'onorevolo Della Ifocca.

PRINETTI crede che Ponorevole 3onnino non abbia data,la dovuta

importanza all'ultimo inciso dell'articolo, dovo. dice: Salvo le disposi-
zioni degli articoli seguenti; questo articolo assicura che i contin-

genti compartimentali non vorranno mutati durante la formazione del

catasto, ma naturalriento, quando il catasto sarà completo o pfesen-
tata e votata la legge per fissare la alIquota generale, questo articolo
47 cessa di avere efficacia.

SONNINO SIDNEY insiste nella, sue osservazioni.
' MINGIIETTI, relatore, spiega-lo ragioni della proposta messa innanzi

dalla Commissione.

SONNINO SIDNEY dice che la Commisslone, colla nuova formula,
ha sostanzialmente mutata la condizione delle cose, menomando la

garanzia del ventennfo che pareva a tutti molto importante.
Trattandosi di articoli nuovi, prega se ne differisca la discussione,
PRESIDENTE osserva che Particolo 47 6 Identico all'altro, con più

le parole: < salvo le disposizioni degli articoli seguenti. « E con

questo non si pregiudica punto il diritto della Camera per gli altri
articolf.
SONNINO SIDNEY insiste nella sua proposta sospensiva.
DELLA ROCCA prende atto déllo dichiarazioni dei Ministro delle

Finanze e ritira la stia aggiunta.
MINGIIETTI, relatore, chiede che la discussione della legge sia, per

domani, sospesa per lasciare tempo alla Commissione di stadiare tutte
lo-questioni.
(La Camorg approva).
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DI SÀN DONATO prega che shi discussa domani la legge pel pa-
lazzo del Parlamento.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, prega l'on. Di San Donato di

non insistero nella sua proposta.
DI SAN DONATO non insiste

PRESIDENTE propone l'ordine del giorno per la seduta di domani•

DELLA ROCCA raccomanda il disegno di legge pel riconoselmento
delle Società di mutuo soccorso.

PRESIDENTE. Manca il tempo di discuterlo nella sola seduta d

domani.

DELLA ROCCA non insiste.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, propono che si inscriva il di-

segno di legge por aggregare 11 comune di Lonato al mandamento di

Gallarate.

FAVALE Vuol sapere quando sarà presentata la relazione sui bi-

lanct definittvi.

LA PORTA, presidente della Commissione del bilancio, risponde che
l'esame delle variazioni dei bilanci à quasi ultimato, e che la Com.

missione del bilancio affretterà il suo lavoro quanto è possibile.
FAVALE ringrazia l'on. La Porta.

PRESIDENTE dice che domani la Camera dovrà anche occuparsi
di petizioni.
Comunica poi la seguente domanda d'interrogazione:
< Il sottosaritto domanda d'interrogare il Ministro dei Lavori Pub-

blici intorno alle cause per le quali si ritarda a mettere in esercizio

la ferrovia Calanello-Venafro della nuova linea Caianello-Isernia.
« Fazio Enrico. »

DEPRETIS, P.Icsidento del Consiglio, comunicherà al suo collega
assente questa domanda d'interrogazione.
La seduta ð tolta alle 5 45.

NOTIZIE VARIE

Le temperature sotterranee. - Alla Societé degli ingegneri ci-
Till degli Stati Uniti i signori Smith e Dorsey lessero ultimamente un

interessante loro lavoro sulle temperature sotterranee.
Nelle nuovo miniere di Amalden, in California, ossi constatarono

un fatto strano. Alla profondità di circa 180 metri essi trovarono una

temperatura elevatissima (50 gradi centigradi), mentre la trovarono

tollerabilissima alla profondità di 450 motri.

Kello miniere Eureka, della stessa reglone, Parla alla profondità di

350 metri ha la stessa temperatura che a 30 metri di profondità.
11 signor Dorsey dice che le miniere di Corastock (Nevada) sono

eccessivamente calde. Un termometro, situato nelle cavità di una mi-

niera scavata di recente, a profondità da 450 a 600 metri segnava
58 gradi centigradi.
In questo miniere si trovano delle sorgenti calde a 68 e 70 gradi,

.e bisogna introdurvi dell'aria fredda per mantenere a 40 gradi la
temperatura ambionte.

In una delle gallerie della miniera di Averman, a profondità da

a gradi a 300 metri si constatò che il calore va aumentando di un

gradd çgni 15 metri e 50; a delle profondità da 30 gradi a 340 me-

tri l'aume'nto fu di un grado ogni 16 metri e 50; a delle profondità
da 30 gradi a 1000 metri, di un grado ogni 17 metri e 50.

Dal confronti fa•tt pare resulti evidente che la costituzione geolo-
gica del suolo ha una .influenza sulla temperatura sotterranea. Le mi-

niere e le gallerie più fre to sono .la miniera di Chonorcillo e la

galleria del Moncenisio, che sommo praticate in terreno calcarco. Le

temperature più elevate si rinven' opo nel terreni trachitici ed in

quelli carboniferi.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 28 gennalo,

Stato Stato TaurERATURA
Suzios del cielo del mare

-8 ant. 8 ant• Massima Mintrili

Belluno.
. . . . . . coperto - 3,2 -1,5

Domodossola. . . . piovoso - 3,2 -0,3
Milano. . . . . . . . piovoso - 3,7 1,0
Verona

. . . . . . nebbioso - 9,1 4,7
Venezia.

. . . . . . coperto calmo 8,7 6,2
Torino . . . . . . . coperto - 4,7 2,1
Alessandria. . . . , piovoso ..

- 2,6 0,4
Parma.

. . . . . . . nebbioso - 2,9 0,8
Modena . . . . . . . coperto - 4,3 1,3
Genova . . . . . . . piovoso mosso 9,4 6,0.
Forll.

. . . . . . . . nebbioso - 6,0 2,0
Pesaro

. . ... . . . nebbioso mosso 10,8 3,2
Porto Maurizio. . . coperto calmo 11,2 7,0
FGenze

. . . . . . . 1¡2 coperto - 15,0 4.0
Urbino . . . . . . . nebbioso - 11,0 1,0
Ancona . . . . . . . coperto legg. mosso 13,0 5,0
Livorno. . . . . . coperto calmo 14,4 . 8,5
Perugia . . . . . . . 3,4 coperto - 12,0 5,'4
Camerino. . . . . , 3;4 coperto - 11,2 3,8
Portoferraio.

. . . . coperto legg. mosso 14,8 12,3
Chieti . . . . . . . . nebbioso - 12,8 1,4
Aquila. . . . . . . . coperto - 9,0 - 1,4
Roma . . . .

. . . . coperto - 15,4 7,6
Agnone . . . . . . . coperto - 12,7 3,0
Foggia . . . . . . . nebbioso - 13,9 3,4
Bari. . . . . . . . . nebbioso calmo 15,8 11,3
Napoli. . . . . . . coperto calmo 14,5 10,tŸ
Portotorres. . . . , coperto agitato - -

Potenza. . . . . . . coperto - 11,9 3,4
Lecce

. . . . . . . . 314 coperto - 14,9 11,9
Cosenza. . . . . . . 3¡4 coperio - 12,4 5,0
Cagliari . . . . . . . piovoso calmo 15,0 10,0
Tiriolo . . . . . , ,

- -

Reggio Calabria .
. coperto agilato' 16,0 12g

Palermo. . . . . . . coperto calmo 22,1 3,7
Catania . . . . . . . coperto mosso 10,0 9,0
Caltanissetta . . . . coperto - 12,9 3,7
Porto Empedocle . coperio mosso 17,0 09
Siracusa. . . . . . . coperto legg. mosso 15,0 8 9

REGIO OSSICRVATORIO DEL COLIÆGIO ROMANO
28 GENNAIO 18Ê$.

Altezza della stazione=m. 49,§5.

8 ant. Mezzodi 8 pom. O poi
Barometro ridotto
a 0' e al mare . 756,8 750,8 753.4 754,3

Termometro . . . 9•,0 11,4 - 10,4 9,0
Umidith relativa . 76 64 70 89
Umidità assoluta - 6,72 6,43 6,57 7 65
Vento . . . . . . . NNE NE N Nk:
Velocità in Km. . 0,0 8,5 3,0
Cielo. . . . . . . . coperto coperto coperto piovi ina

08821WAZIONI DIVERSE

Termometro:11ass. C.= 12',8 -R. = 10,24=Min. C.= 7,0 -R.= 6,08.
Pioggia in 24 ore, mm. 4,2.

... .

Dit
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Telegramma meteorico de1PUlllelo centrale di meteorologia

Roma, 28 gennaio 1880.
In Europ pressione altissima al nord-est, alquanto bassa all'ovest;

depressione al sud del Meditorradeo occidentale. Pietroburgo 781; Va-
lenzta 753; Lir calle, Cagliari 251.
In Italla Ile 24 oro barometro leggermonto sallto al nord, die

sceso ultrovo; ploggiop1sild, nebbio sul versante adriatico; venti
forti meridionali in alcune stazioni al centro e sud ; temperatura mite.

Stamani cielo generalmente coperto ; venti deboll di grecö nella
conta ligure; deboll a freschi di levante in Sardegna IVeschl a forti
sciroccall nel Tirreno, di levante sulla Siellia; barorneiro variabile ita
761 a 751 úlm dal nord a Cagliart.
Ifare qua e la agitato lungo le coste ecidentali.

Probabilità :

La depressione invade il sud d'Italia ; venti forti .o fortissimi del

1 quadrante al nórd e centro; intorno al'levanto al sud; pioggla e

neyc; notabile abbassamento di temperatura ; mare molto agitato.

BSÍ,illO R$CiŠle della 80788 di BOmme MIO (I R0ma. del di 28 gennaio 1886

GODIN .x a col tan cotr TIVALORI

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Rendita italiana 5
. . . . . . . . .

i' luglio 188ô - - - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . . I' gennaio 1886 - -, - - 91 45 - - 97 51 | -
Detta detta 3

. . . . . . . . .

l' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul Taoro es. 1860-64. . . » - - 99 io - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 98 80 - - - - - -

Detto Rdthschild. . . . . . . . . . .
i' dicemb. 1885 - - 99 > - - - - - -

Obbli zioni Beni Eccles. 5 0/6. . . .

í* ottobre 1885 - . - - - - - - - A
Obbli °oni Mutacipio di Roma. . . i' gennaio 1880 500 ti00 - - - - - - -

Obb
.
Città di Roma 4 0/0 (dro) . .

i' ottobre 1885 500 500 479 > - - - '- - A
Azio Regla Coint, da' Tanacclu. . . > 1500 500 - - - - - - -

Obbligazioni det‡e 6 0)0 . . . . . . . .
L 500 - - - - - - -

Rendita suitrlaca . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - -

Tanea Nazionalo Italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1886 1000 150 - - - - - - -

Banca RomAna « . . . . . . . . . . . .
a 1000 1000 1037 ä - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . > 500 250 624 > - - - - - -

Scelsth God. di Credito Mob. Ital.
. . > 500 100 - - - - i i '

Obbl. Societh Immobiliare.
. . . . . . i' ottobre 1885 500 500 500 - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1886 500 250 - - - - - 739 y -Detto ("az: stamp.) . . .
. . . . . . . .

- ..- 100 - - - - - - -

Az. Società di Credito Meridionale. . i' gennaio -188ð 500 250 510 '
- - - - -

Cart. Cred.Fond. Danco ßanto Spirito. r ottobre 1885 500 500 - - 476 - - - -

Fondlaría Incen ro) . . . . .
. . . i'gennaio 1886 500 ,100 m - - - ··· w·· 4Fondiaria Vita

. . . . . . . . . .

'
- 250 2125 .- - - ... - - -

Boe. Acq. Pia la (az. sta.). . .

i' gemiaio 1880 500 ,500 - - - ... ... - -

Detta Odrtiûcati pron. . . . . . . .
- 500 200 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . ; . . . . 500 ,500 -
.
- - - - - -

Boe. It. por condotte,d'acqua (cro). . 500 250 - 532 - - - -
.Anglo·Romana poi l'illatn. a gas . .

i' lúglio 1885 500 500 -
'

- - - - 1753 1/ -Gas Certinoati provY. . . . . . . . . . 500 id - •-· - - - - -

CompagniaçFondiaria Italiana. . . . . - )50 150 - - - - - - -

8. F. del Meditorraneo. . . . . . .
. .

*
- - 500 500 - - - - - - -

Ferrovie Complementari. . . . . . . . - 200 200 - - - - - & -

Ferrovie Romano . . . . . . . . . . , ,
i* ottobre 1855 500 200 - - - - - i - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . .
- 100 100 - - - - - - -

Strado Perrate Meridionali . . .
. . . t•gennaio 1886 500 500 - - - - - - -

Obblipzioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . .
. .

- 500 500 - - - - - - -

Comp. A. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Azioni Iminobiliari . . . . . . . . . . .
P gehnaio 1886 500 268 - - - -. - T14 -

Soc. del Ilolini e Magas. Gen. . . . . . 250 250 433 - - ..-" - - -

Detta Ceitificati provvisori . . . . . -- 250 - 200 - - - - - - -boc; de'Matoriali latorizi.
. . . .

. . .
- 250 250 4Ò0 > - - - - -

Boo, delle min'. e fond. di antimonio . i' ottobre 1885 250 250 330 > - - - - - -

Seonto C A MB I PRa tzt PM PREZZI FATTI:
mar-I HTTI NOWNAI.I Rendita Italiana 5 0/0 (l' gennaio 1886) 97 50, 97 52 ½ fine corr.

Banco di Roma 739,,739 50 thie corr.
3 010 Francia . . . . . g - - 99 47 ½ Societh Acqua Pia Antica Marcia (azioni stamp.) 1775 find corr.

Parigi . . . . . .

Ås - . Socièth It. per Condotto d'acqua (oro) 534 fine corr.
- a ;.·· 'A 06 Anglo-Romana per l'illum. a Gas 1752, 1755 11ne corr.8 Ol0 Londra. . . . chòg s -

«Strade Ferrate del Mediterraneo 562 50 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g -

Azioni Immobiliari 773 ½, 774, 774 ½ fine corr.
Germania . . . . 90 g - (*) Acconto dividendo L. 15.

Seontordi Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O.

Media del norsi del Consolidato italiano a conianfi nollo vario Borso
del Regnoiel di 27 gennaio (886:
Consolidato 5 Ol0 lire 97 570.
C6nsoÌidito 5 0¡O senza la cedola del semestro in corso lire 95 400,
Consolidato 8 010 nominale lire 63 783.

Consolidato 3 0¡0 id. senza cedola del somestre in corso lire 62 493.

v. Tanacia, breewente.

Corsi di compensazione della fine di gennaio £886.
Rendita Italiana 5 010 97 50; Obbl Beni Ecclesiastici 98; Rothschild

99; Obbl. Città di Roma 4 0¡O 479; Banoa Nazionale Italiana 2210;
Roniana 1035; Generale 625; Societh Credito Mobiliare 040; Banco
Roma 740; Banca Tiberina 695; Az. Società di Cred. Meridionale 510(
OhbkSocietà Immobiliáre,500; Societh Condotto 538; Acqua Marcia
(az. stampigliate) 1775; Id. certificati provvisorl1660; Gas 1755; Id. ber-
tificati provvisort 1550; Strada Ferrata Meridionale 690: S. F. del Me-
diterranoo 565; Ferrovio Complementari 100; Fondiaria Incendi 510;.
Vit0285;.ltaliana 335; Azioin Immobiliári i75f8oeielk del,Molini.e
Magazz. Generali 435; Id. ócrtificati provvisori 415; Materiali late-
rizi 400; iMiniero e fond

,
d antimonio 330.

Per il ßindacoi Davaccur
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BANCA POPOLARE COOPERATIVA DI PIANELLA OfrTÀ DI SPEZIA.
SOCIETÀ ANONIMA

.
Avviso d'Asta.

AV VISO.
Il Consiglio d'amministraziono, in adempimento alle prescrizioni contenute

negli articoli 154 e seguenti del vigente Codice di commercio, e negli arti-
coli 41 e seguenti dello statuto sociale, convoca in assemblea generale ordi-
naria tutti gli azionisti della Societh suddetta pel giorno il febbraio pros-
simo alle oro 8 ant. nel locale della Società oporaia per la trattazione delle
materie segnate sul seguente

Ordine del giorno:
1. Discussione del bilancio ;
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
8. Relazione dei sindaci ;
4. Domande di trapasso d'azione ;
5. Reintegro della parte del capitale erogato per le speso d'impianto

dell'ufficio e costituzione della Società.
Non ottenendosi il numero legale nella prima riunione, la Societh resta

convocata pel giorno 21 febbraio nel locale medesimo alle ore 8 antim. per
procedere in seconda convocazione.

Pianella, il di 25 gennaio 1886.
Pel Consiglio d'amministrazione

5137 Il vicepresidente: ALFONSO SABUCCHI.

A mezzodi del 13 febbraio p. v. seguirà il primo incanto a scheda segreta
per l'appalto della costruzione d'un serbatoio d'acqua in Argentara, in base
al progetto 20 dicembre 1885, aprendo l'asta su lire fô7,484 39.
I concorrenti, benvisi all'Amministrazione, depositeranno nella Cassa co-

munale lire 15,000 in numerario od in titoli del Debito Pubblico, a garanzia
dell'asta.
I fatali scadranno a mezzodi del 28 detto febbraio.
Il deliberatario definitivo depositerà altresì in segreteria lire (500 per le

spese degli atti.
Spezia, 27 gennaio 1886.

5131 ROISECCO segretazio.

OITTA DI TORETONA
Nell'incanto oggi seguito per l'alTittamento novennale del molino delPEdi-

flcio, il medesimo venne deliberato pel prezzo annuo di lire 2540; e l'incanto
per l'aftlttamento del molino di Villalvernia riusei deserto.
Si terra pertanto, alle ore 10 antirn. del giorno 6 prossimo Tenturo tell-

braio, un nuovo incanto per l'affittamento del molino di Villalvernia, al
prezzo d'asta di lire 4000, e si farh Iuogo all'aggiudicazione anche quando,
non vi sia che un solo offerenle.

I fatali per presentare l'offerta del ventesimo aí prezzi dellA provvisoriA
(3' pubblicazione) aggiudicazione, scadono: pel molino dell'Ediûcio a mezzodi dell'il febbraio

NOBliBÉS Filatilin, TOSSillIra e TIRÍ0TÎß di COÍORi prossimo venturo, e pel molino di Villalvernia a mezzodi del quattordici
IN PORDENONE stesso mese.

Tortona, 27 gennaio 1886.
SOCIETÁ ANONIMA - Capitale versato lire 2,502,941 60 5148 Avv. G. A. FIANCHETTI, Seg.' comunale.

Ridotto per non emissione e per ammortizzazioni a lire 2,245,182 94.
A tenore dell'art. 15 degli Statuti e dell'articolo 154 del Codico di com- (la pubblicazione)

mercio, la Direzione della Societh anonima Premiata Filatura, Tessitura e ggggggg ggg gggg gggg ggg@ggg
Tintoria di cotoni in Pordenone invita i signori azionisti ad una adunanza
generale che avrà luogo in Venezia il giorno 2 marzo p. v., alle ore 10 an. contro i danni della GRANDINE
timeridiane, a S. Marco, in una sala della Borsa, gentiimente concessa dalla (Premiata con Medaglia d'oro all'Esposizione di M¡lano 1881 e Lodi1883)
Camera di commercio, e nella quale si tratteranno i seguenti argomenti:
i. Rapporto dei sindaci sul bilancio, o consuntivo dal i' gennaio al 31

dicembro 1885 por l'approvazione del medesimo (art. 23, lettera c, degli
6tatuti).

2. Esame del conto preventivo per l'anno in corso (art. 23, lettora c).
3. Nomina del direttore amministratore in luogo del direttore attualo ri-

nunciatario (art. 23, lettera a).

Pel giorno di domenica it p. v. febbraio, a mezzodi, ò convocata l'assem
blea generale della Societh, nella sala della Scuola superiore femminile, via

Borgo Spesso n. 26, in Milano, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Nomina del presidente dell'assemblea ;
2. Rapporto dell'amministrazione e del direttore sull'andamento dello ope-

razioni sociali e sulle misure amministrative attivate nell'esercizio 1885, anche
4. Nomina di tre sindaci e due supplenti (art. 23, lettera a). ¡.er mezzo dell'apposita Commissione di sorveglianza eletta nel seno della
5. a) Prolungazione della Societh per altri dieci anni, ed in tal caso ap- stessa amministrazione;

provazione dei nuovi statuti, o cessazione di essa col giorno 19 novembre 3. Relazione sulla revisione del bilancio 1884 e conseguente approvazione
1886, termine statutario del suo espiro qualora non ne venga prolungata la del bilancio stesso;
durata, e conseguenti deliberazioni a tenore di legge ed in connessione con 4. Proposta fatta nell'assemblea dello scorso anno dal rappresentante si·

tale argomento ; gnor avvocato Parazzi dell'esclusione dall'assicurazione dei mandamenti ili

b) Proposta degli azionisti signor Giovanni Torre e Luigi Cossetti per:Clusone, Zogno, Gandido, Sarnico ed altre località che si trovassero nelle

proroga della Società per 30 anni, per migliorie e provviste allo scopo di identiche condizioni;
una migliore e più economica produzione, per riduzione dei valori attribuiti| 5. Domanda dei soci del Novarese ed anche dell'agente di Venezia perchè
agli opifici e del capitale sociale e per l'emissione di mille obbligazioni da;siano saldati i compensi dell'uva, tassativamente di quest'anno, i quali risul-
lire 500 cadauna, e per i relativi statuti; tarono, colle attività del medesimo prodotto assicurato in quest'anno, paga-

c) Altre proposte analoghe che credesse di fare la Direzione, o che le bili
solo al 60 Gi0.
6. Domanda della signora Maria Biraghi, vedova del capo ragioniere si-pervenissero fino a dieci giorni prima dell'adunanza.

.
.

.
. . gnor Rancilio perchè sia continuato l'assegno di lire 1,200 già accordatole

Qualora tutti gli argomenti non potessero essere discussi in un solo
l'anno scorso per l'anno 1885;

giorno, l'adunanza si ritiene fin d'ora convocata per i giorni immediata- 7. Nomina della Commissione di revisione del bilancio consuntivo 1885;
mente successivi. 8. Nomina della Commissione della tariffa per il 1886 con riguardo a
Il direttore poi si riserva di pubblicare un°appendiae al suesposto ordine quella per l'uva, e relativo mandato;

del giorno, qualora taluna delle ulteriori proposte relative al n. 5 fosse tale 9. Nomina in sostituzione o continuazione dei membri del Consiglio di
da rendere opportuna una più particolareggiata pubblicazione· ammiaistrazione che cessano di carica coll'anno 1885, cioè dei signori:

Pordenone, 14 gennaio 1886 Busi cav, Luigi, rappresentante le provincie di Bologna o Modena;
Il Direttore amministratoro: PARIDE ZAJOTTI.

NB. Il bilancio e la relazione dei sindaci intorno ad esso si troveranno
depositati in copia presso l'ufficio della Societh in Pordenone dal 15 febbraio
in poi.
Si avverte che l'assemblea generale è eostituita da quegli azionisti che

appariscano intestati nei registri della Societh almeno quindici giorni prima
della sua convocazione.

Si avverte pure che, secondo l'art. 20 degli statuti, alle adunanze generali
$1 ämmettono soltanto procuratori che siano azionisti, e che un procuratore
può bensì ra presentare più azionisti, ma non può avere più di 20 voti
ohipresi i proprii.
Le pro:uro sacanno depositate in Poedenone presso la Direzione, o in Ve-

hazia prosso il domicilio.del direttore (5. Angelo, Calle Caolorta, n. 3565),
non più tardi del 26 febbraio. 4899

Armanni avv. cav. Andrea, rappresentante la provincia di Cremona ;
Bassano dottor Vita, rappresentante le provincie di Mantova oTteggio;
Nicola geometra cav. Angelo, rappresentante la provincia di Pavia:
Di Canossa march. Ottavio, rappresentante la provincia di Verona.

10. Nomina dei supplenti nel Consiglio di amministràzione in surroga ai

cessanti signori:
Litta Modignani nob. cav. Alfonso;
Rusca conte comm. Raffaele ;

ed al rinunciante signor :
Chiodi cav. Luigi.

Milano, 17 gennaio 1886.
11 Presidente del Consiglio di amministrazione

LITTA MODIGNANI nob. ALFONSO.
Il Direttore: MASSARA FEDELE.

5126 Il Segretario i A. PREDETAL.
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Intend.enza d.i Finania in Firenze

AVTTIS.0 .D'ÀSTA per l'appallo dello spaccio all'ingrosso
:dei salf e tabaccht in Modigliana.

In esecuzione dell'art. 31 del regolamento per il servizio di deposito e di ven•
dita dol sali e tabacchi, approvato col Regio decreto 22 novembre 1871,
n. 549,'emodificato col Ridecreto 22 luglio 1880, n. 5557, devesi procedere nella
via della pubblica ëoncorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei
sali' e tabacchi in Modigliana, circondario di Rocca San Casciano, provin-
cia'di Firenze
A tale effetto nel giorno 15 del mese di febbraio 1886, alle ore dieci antime-

ridiano, sark tenuto negli uffici dell'Intendenza delle finanze in Firenze, l'ap-
paltò ad, oll'erta' segrete.
. Lo spaccio suddetto deve levare i sali ed i tabacchi dal magazzino di de-
posito,iä Firenze.
All'esercizid"delfo e ecio va.congunto il'diritto della minuta vendita dei

generi di'pi•iyativa da attivarsi nello steäso.loãàle, ma in ambiente separato,
sottò Posservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei salt e ta-
bacchi.
Al-medesimo sono assepte tutte le rivendite in esercizio nei comuni di

Modigliana. Rocca San Casciano, Dóvadola, Terra del Sole, Portico di Ro-

magna, .Tred zi , Premilènoregmeno la A·azione di Corniolo e le frazioni di

Camþigno, Lùtirano e S. Adriano nel comune di Marradi.
La quantiti presuntiva delle vendito annuali presso lo spaccio da appal-

tarsi viene calcolata:

a)-Pel sal a inna o, quint. 1428 > equival. a L. 59,840 >

Pastorizio . . . . . > 65 m > > 780 >

In compl¢sso quintali 1493 > equival. a L. 60,620 >

b) Poi abacchi . . . .-. . . Quint. 136 equivalenti a L. 134,700 >

A corrispettivo della gestione "dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono acóordate provvigioni a titolo d'indennità, in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provYigioni calcolate a ragione di lire 9 125 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei salia e~di lira i 651 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto del tabacchi, ofMrebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
IñeÊíà di lire'7;155 46.

Le ese di gestione dello :Acio si calcolano approssimativamente in tire
5,855 45/epperció la rendita depurata dalle spese.sarebbe di lire 1900 che

rappresentano il beneficio dello spacciatore.
Quest'ultimo fruirå inoltre del reddité dell'esercizio di minuta vendita cui

ha,, come sopra accennato, ilfrittö.
IÀ dettagliata dimostrazione 'degli olementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relatiYamente alle speso di gestione, trovasi ostensibile presso la Di-
reziona generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanze in Firenzo:
Gli obblighi ed i diritti del.delibežatai·io sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli liffici premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio à daterminata:

In quintali 190. 40 Sali pel valore di . L. 7,500
> 12. 10 Tabacchi id. .

> 12,000

E quindi in totale L. 19,500
L'appalto sarà tenuto coli le norino e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello. Stato.
,
Coloro clie intendessero di aspirare al conferimento di detto esercizio do-

yranno presentare, nel giorno e rielPora suindicati, in piego suggellato, la
lorojofferta in iscritto all'intendenza delle finanze in Firenze o conforme al
Inodello posto in calce al presente ävviso.
Le offorte per essere valido dovranno:
ILEssere estese su carta bollata da una lira;
2. Espi'imere in tutte lettäre liprovvigione richiesta a titolo d'indonnità per

la gestione e per le spese i'elative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essetè garantite mediante deposito di lire 1500 a tel*mini dell'art. 3 del

capitolato. ¢'oneri.
E'deposito potrà effettuarsi.in timerario, in vaglia o buoni del Tesoro,

ovvero:in'.rendita pubblica Italiana calcolata al prezzo di Borsa della capi-
tale'del Regno, diminuito deÌ decirnd

4¾ Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di obbli-
garsi;
- Le offerto mancanti di tali equisiti o contenenti restrizioni e deviazioni
dalle condizioni stabilito, o giferentesi ad offerte di altri aspiranti, si considere-
ranno como,non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanze delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitólato, À favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, sempro che sia inferiore od almono uguale a quella
portata dalla scheda Ministeríale
- Il deliberatario, all'atto dell'agjgiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di

aoquistari con denaro pèopèio hi dotaziono asseipiata-por 'la gestione dello

spaccio, oppure di richiederla a fldo, indicando in, quest'ultimo caso il modo
con cui intenderebbe garantirla, conformomente allo disposizidni del capi-
toisto di oneri. Di ció sarà fatto eduno nel procesiö 'verbale relatívo.
Seguita l'aggludicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattonato dall'Amministraziono a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesirno del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la stampa o pubblica-

zione degli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gassetta

U/ficiale del Regno e nel Bollottino degli annunzi legali della Provincia, le
spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di regi-
stro e bollo.
J)alla Intendenza di finanza, Firenze, li 25 gennaioj886.

- L'Zntendente: CARIGNANL
Offerta

Io'sottoscritto mi obbÍ di assumere la gästione dello spaecio alPingrosso
dei sali e tabacchi in Mo inna, in base all'avviso.d'asta (data e numero)p
pubblicato dall'Intendenza< elle finanze hi Firenze, sotto l'esatta osservanza
del capitolato d'oneri eversounaprovvigione di lire (in , lettere e cifre) per e ogni,
cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di lire (in lettere e cifre) per ogni
cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.

Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.
N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerento).

Al di fuori: Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei

sali e tabacchi in Modigliana. 5120

Banca Popolare Cooperativa di Castelvetrano
Aniso per la convocazione dell'Assemblea generale dei soci,

tornata ordinariã

i' convocazione 21 febbraio prossimo,
2' convocazione 28 febbraio (occorrendo),

allo ore 11 antimeridiane, nella chiesa di San Domenico in Castelvetrano.
Ordine del gleMae:

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio consuntivo.
4. Proposta di modificazione dello statuto socialo ed approvazione del

nuovo statuto ;
5. Regolamento delle succursall, ed Impianto,delle succursali di Palermo

o Sciacca;
6. Conferimento ai Consiglio di amministrazione dei necessari poteri her

le operazioni straordinario volute dallo statuto;
7. Nomina di amministratori;
8. Nomina dei sindaci e dei supplenti;
9. Nomina di arbitri. 5134

BAN0A MUTUA POPOLARE DI AVOLA
(SOCIETA ANONIMA COOPERATIVA)

Avviso.
Giusta deliberazione del Consiglio di amministrazione in data 18 gennaio

córrente, la riunione ordinaria degli azionisti della Banca è stabilita pel
giorno 6 febbraio prossimo venturo, nella sala del palàzzo di città, alle oro
9 antimeridiane.
In difetto di numero legale dei soci presenti la seconda convocazione avrh

luogo il giorno 16 stesso meso, ed alla stess'ora.

Gli oggetti da trattarsi sono i seguenti:
i. Resoconto ed approvazione del bilancio 1885.

2. Bilancio preventivo esercizio 1886.
3. Elezione del presidente del Consiglio di amministrazione, di due consi-

gliori titolari e di un supplente in surrogazione di quelli scaduti d'ufficio.
4. Elezione del Comitato di sconto,
Avola, li 21 gennaio 1886.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
5143 CORRADO SANTUCCIO DI MARIA.

1MUNICIPIO DI TURI

Scadenza det fatali per l'appallo del dazio consumo
sul etno e liquort.

Essendosi quest'oggi aggiudicato l'appalto suddetto ad Arrè Donienico col
canono di annue lire 11,200, si rende noto essere ammissibile il ventesimo
fino allo oro 4 pom. del 31 gennaio corrente. Si rimapdano i concorrenti ai
precedenti avvisi per le,condizioni .

Turi, 20 gennaio. 1886, ore 4 pom.
5141 Il Segretario comunale: C. CAPORIZZI.
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Aniniinisti•aziònéañelP0sgitale civileidi,0¾ravaggiO' i345 90..colla rendita di lire 1051 51, in base al clinone peritale di lire
1016 07.

AVVISO D'ASTA, I fatall scadrango col mezzodi del giorno id p. v. marzo i886.

Alle ore if (undici) ant, del giorno 19 p. v. febbraio, in quest'uf!1cio, si Per adire all'asta necessita il deþosito di lite 900 por la possessione Mas-

eliperimento d'ipeanto pubblico, all'estirizione naturale della candela solenga-Santuario, e lire 400 per la possessione Massolenga Seriola.
Vergine, per le dodecennali riafRftanze delle possessioni Massolenga Santua.. Dall'ufacio-dell'Amministrazione dell'Ospitale,ciŸile, CaraYaggio, addì 23
rio e liassolenga Soriola, di ragione di questo,Ospitale civile, la prima di gennaio 1886.

mekpert. 39ß 60, pari ad are 8966,poÏla rendita di liro 2TT4 88, in base al 11 Presidente dell'Amministrazione: Ing, ADOLFO ENGEL.
canone "piritale di lire 5038 87, a Paltra di met. pert. 184 59, pari ad are ,5147 -

' Il Segretario: A. BONOxf,

INTENDENZA DI FINAMEA DELLA PABOWINOIA DI RO3RA
AWISO D'ASTA (n.2M6) per la vendita dei benipervenuti alDemanio per efjeito delle legÿi 7 luglio1866, n.8036, e15 agosto1867,n.3848.
81 fa noto al gubblico che alle ore 10 antimer. del 'giorno 12 febbraio 1886, 7. Entro 10 giorni dalla seguits aggiudicaziono l'agýudicatario dovrà depo-

nell'ufficio' della Regia Pretura di Anagni alla presenza d'uno dei mem- sitare la somma sottoindicata nella colonna O', in conto delle spese e tasse
bri della Commissione provinciale..di.sorveglianza, coll'intervento d'un relative, salvo la successiva liquidazione.
raýpresentante delrAmministrazione finanzinvia, si procederà ai pubblici in- Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispet-
canti, per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni tivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzetta
inkadescritti: Utpetale ð solamente obbligatoria per quei lotti jl cui prezzo d'asta superi

CONDIZIONI PRINCIPALI.

i. Gli incanti si terranno per pubblica gara, col metodo della candela ver-
gines e soparatamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia della

sua offerta, 11 decimo del prezzo pel quale à aperto l'incanto, nei modi de-
terminati dalle condizioni del capitolato.
E deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti sdi Banca, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borea, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta U//lciale del Regno ante-
riormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore
nominale.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

nato calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle altre
case mobili esistenti sul fondo e che si yendono col medesimo.
ÑLa prima offorta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella

colonna dell'inkascritto prospetto.
5, Saranno ammesse anche le offerte per procura, nel modo prescritto dagli

art,icoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, .n. 8852. *

4. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno
di due concorrenti.

lo lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla-osservansa delle ¿ondizioni contenuto

nel capitolato generale e specide dei rispettivi lotti; uali capitolati, non che
gli eatratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiano, nelPufücio del registro
di Anagni.
9. Non maranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dáll'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecario gravanti gli stabili r1mangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti da canoni, consi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da ricoversi

al valore nominale a termini degli articoli 10 e seguenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni,.pagassero
con moneta legale, non avranno dirino per questo titolo ad alcuno sconto.

ATTERTENzA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
Godice penale italiano contro coloro che tentassoro impedire la liberth del-

Pasta, e allontanassèro gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da pin
gravi sanzioni del Codice stesso.

I i

SUPERFICIE DEPOSITO y
DESORI E IO IW E DE I BE IV I

in
in

PREZZO
per por

misura
antica d'incanto cauzione lo spese

DENOMINAZIONE E NATURA legale misura dello e tasselocale offerte
123

,

4 567 890

1 2646 2870 Nel comune d'Anagni - Provenienza dal Mpnastero delle Cisterconsi
della Curità del Ss. Cosma o Damlano in Anagni - Terreno se-
minativo evitato in contrada Cuti, in mappa sez. Vif, nn. 1, 2,
3, 5, 6 (sub. 1 e 2), 8, 65 (sub. 1 e 2), 226, 270 (sub. 1 e 2),
424, 426, 427, 428, 429, coll'ostimo di scudi 1364 95. Dato a

colonia. 12 83 10 128 31 12569 19 1257 > 750 »

2 2647 2881 Nel comune come soþra - Provenienza come sopra - Torreno se-
minativo, a pascolo od a bosco, in voc. Monte San Giorgio, in
mappa sez VIII, nn.169, 170, 171, 172, coll'estimo di scudi 141 03.
- Simile, in voc. Cerreto, in mappa sez. VIH, n. 130, coll'estimo
di scudi 24 57. - Šfmile, collo stesso vocabolo, in mappa so-
zione VIII, n. 823, dell'estimo di scudi 12 53. - Sunile, in vo-
cabolo Collo del Conte o Colle Sardo, in mappa sez. VIII, n. 687,
coll'estimo di scudi O 83. - Simile, in vocabolo Colle Velandro,
in mappa sez. VIII, n. 124, coll'estimo di scudi 2 99. - Totale
ostimo scudi 181 95. Affittato. 47 48 40 474 84 9023 76 903 » 550 »

8 2648 2872 Nel comune come sopra - Provonienza come sopra - Terrono so-

ininativo in vocabolo Collo del Signore, in Inappa sezione III, nu-
mer! 117, 3t8, coll'estimo di scudi 608 07, gravato di canooc.
Allittato. 33 49 » 334 90 8208 52 827 >

, 450 >

4 10¼$ 1034 Nel comune di Pallano - Provenienza dal Convento del PP. Passionisti .5
di S. Paolo della Croco in Pallano - Eabbricato monastico già e

ad uso del religiosi, di Van172, In contrada Santa Maria, dal quall .Ë
debbonel escludoro n. 4 vant ad uso di abitaziono del rettoro, in 4
mappa sez. IV, nn. 319 (I, 2, 3), 316 (rata), 320 (rata), 321 (rata),
col reddito imponibile di liro 300 - Terreno seminativo, prativo
con alberf, vitati e bosco da frutto, in mappa sez. IVa nn. 208,
809, 313, 314, 315, .¶6, 317, 318, 320, 331, 322, 323, 324, 325,
326, 327, 328. Alllttatl. - .

4 29 70 42 97 20ÓQ0 > 2000 > 1200 »

Ron s, add! 25 gennaio 1880, 5193 UIntenderte: TAlici ETTT.
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Società ËdiÌlcaiilcel nifazioni operaie """ "4
x iv xxca ixo Società Anonima delle Strade Ferrate Romane

in liquidazione
SOCIETA'ANONIAIA COOPERATIVA a Gapitale illimitato

(Fondazione doÌ Consolato Operai)
Domeni¿a 28 febbraie,'alle ore 2-pom .inella sede' iociale, via Crocifisso

numero 15, avrh luogo ,1°assomblea , generalo - (14 convocazione) Idsegli azio-
nisti della Societh Edifloatrice di abitazióni operaie per la trattazione del
segnente

Ordine del lernoi

i. Approvazlono del-Verbale dell'ultima asseráblea;
2. Rendiconto dell'anno:iBA sua discussione ed approYazione ; .

3. Nomina di quattro3onsiglieri, in- surrpgazione dei signori: Annoni
conte Aldo, Faio Antoiio, Toni ing. Federico; Rossi Adolfb, acadenti per an-
zí nità e non rialëigibili;

4.-Nomina dal presidente e vicepresidente;
5. Nomina di'tre sfndaci èlfèîtiri-in 'sostituziodo del signori Bigatti in-

gegnere Cáilá, SaŸòn Ili ClÑenìe, Valseëchi rag. ßiuseppe, scadenti e rie-
leggibili; e'di dueÁindici supplenti in sòstituzione dei signori Boffi Paolo o

Perego Angelo, pure rieleitgibili;
6. Nomina di trë pí•obiviri ip.sostituzione dei signori Viganb prof. Fran-

cesco, Colömbo Ange)ò,'Veit)i Ellorlóro, pure rieleggibill; .

7. Nomina del Comitatò lecälgo in soidituzione del sÎgnori Acerbi ing. Na-
tale, ing. Felice Poggi Bravo'Arígolo, capomastro, rieleggibill'

8. Progetti di liuoŸeloosgruzioni, ratifiche di permute parziali e rettifiche
di confine alla proprietà¾ sociali
Press la sede della Sobiòtà si pub ritirare copia del bilancio 1885.

Avv. RICCARDO PAŸESI Presidente.
CARLO ROMUSSI Vícepresidente.

I Consiglieri:
enatoré aorite ALDO-ANg0NL
atu.o ConriEO.C
NR1co DE Lorar.

Ig. FEDERICO ŸONI.

Ig EBRICO ARRIGONI.
Kronto FARÈ.
Lossr AnoLyo.

Ing. LUlGI MAZZOCCIH Direttore.
« NB. I soei sono pregati as niunirsi del certificato comprovante le azioni

AVVISO.

Já Cominissiono.lignidatrice della Sócieth Anonima dalle'. Stradp Párr.aá
Rorilinie,,valendos),ilei ¶ondi-adessò afsilonibili, ha etaþilito ,di fa,re un ylte-
riore reparto parziale nel modo seguente r
Âi preseptatori di"Certific'ati al ÿortatore,(stampigliati) di'Azioni Comung

IIre i2 50 per ciascuna Azioire;
Ai ÿresentatorl'di,Certilleati al'portatore (stampigliati) di Azioni Privile-

giata (Senesi), lire 40 per ciascuna Aziono;
Ai preseiltãtori di,Buoni di saldo al portatore per gruppi di 120 gzioni, #1

n. I al n. 34 inclusive, lire i,400, per ogni gruppo ;
Ai preãeiltatori di Buoni di saldo al portatore per gruppi di 120 azioni,

formati con cártificakÏ slampigliati (avviso del 5 febbraio 1885), dal n. 635 al
n. 637 inclusivo, Iire i,380, per ogni gruppo;
Ai presentatori di Buoni di paldo al portatare per gruppi di fû0 azioni,

dal ni i al n. 536 faclusive, lire 930, per ogni gruppo;
Ai presentatori dei Buoni di- saldo al portatore per gruppi di 100 Azioni,

formati con certificati stampigliati (avviso del 5 febbraio 1885), dal n. 537
al n. 598 inclusive, lire 920 per ogni gruppo.
La presentazione del titoli comincieth col giorno 8 febbraio prossimo, e il

pagamento sarà effettuato gol giorno 11 detto, presso la Societh Generale di
Credito Mobiliare Italiano, Sede di Firenze (via Bufalini 85).

1 presentatori stèssi ei serviranno delle apposite distinte che ei trovano

presso il detto Istituto, e seguiranno le modalith clie ivi sai•anno indicate,
irDcongormitÜdel regolamento del i' dicembre 1884, pubblicato nella Gaz.

setta U//toiale del Regno del 12 detto, numero 306, in qûanto sia appli-
caþile.

Firenze, li'26 gennaio 1886.
Il Presiden$e della Commissione liquidatrico! E. DEODATi.

a) La rendita diqtriþuita nel l' reparlo a forma dell'avyiso deM* no-
vpmbre 1884 à stata conteggiata a 95 43, godimento dal l' gennaio 188:i,
prezzo ufRciale della Borsa di Roma del 20 dicembre 1881, giorno mil quale
ebbe corso il t* reparto; la rendita distribuita a forma dell'avviso 5 feb.
b.afo 1885 à stata conteggiata a 98 03 112, godimento dal l' gennaio 1885,
prezzò ufnciale della Borsa di Roma del 2 marzo 1885, giorno nel quale ebbe
porso il reparto ai gruppi formati con certificati stampigliati.

posseduto.
Nel caso che per, la nianeanza del numero legale l'assemblea andasse de.

sorta, i soci col presepte restano avvértiti che l'assemblea di 2· convoca-
pione avrà luogo il 4 arzó, alla steäi ora. 5136

:Gli azioniati della Sociath AnoáÌma « Unione Tipogìafica Bresciana > sono
convocali in assemblea.generale in Brescia, palazzo Bevilacqua, pel 16 fcb.
braio 1886, per i EGguoDLi Oggetti:

1. Comunicazioni ylella presidenza;
2. Estrazione gaarte di duò memliri componenti il Consiglio d'ammini-

strazione e loro surrogazione;
8. Nomina di tre sindaci e due supplenti in sostituzione degli attuali sca-

denti per anzianith;
4. Relazione dëi signòri sindaci e rendiconto dell'operato del Consiglio

d'amministrazione;
5. Discussione o approvazione del conto consuntivo 1885;
6. Pro]Sosta del.Consiglio d'amministrazione per l'aumento del capitale

sociale.
5145 Il-Presidento del Consiglio: V. GENNARO.

.AVVISO.
Il sindaco di Carlentini, rende noto che essendo stato' annullato il primo

Àtto'ai appalto del dazio consumo governativo, e sopratassa comunale di
questa, nel giorno novo entrante mese, alle ore undici antimeridiane, in quepto
uflició comunale dal signor hindaco, o da chi por esso, si terrà altra asta
pubblica, col metodo di candele vergini, per appaltare il predetto dazio, e
relativa sqpratassa del qu'aranta per cento pel quinquennio 188ô-1890.

11 canone annuo iâ"base a cui procedesi all'asta si è di lire 10,850 90.
Chi'intende offrire deve depositare nëllo mani del presidente la somnia di

liro 1850 per cauzione,'pin lire,i50 per spese.
11 termine utile'dol,fatali-à quello voluto dalla legge, cioè di giorni

quindici.
Tutt'altre condizioni hono ostansibili presso l'uflicio domunale.
: Cárlentini, li 2L-gennaloiBS6.

11 Sindaco: C. SCAVONETTI.
Elk H Segretario Comunale : 8. Rossrrrr.

b) Gli interessi delle azioni trentennali saranno regolati al termini di.
legge'e tenendo conto,-per il loro calcolo,1dei giorni del gireavvisati pa-
gamenti,

c) Resta revocatoy precedente RTVISO del 10 dicembro 1850, pubbliegt0
nella Gazzetta Ut/teiale del Regno dell 11 dicembre 1885, n. 300. 5150

(2' pubblicazione)
DICHIARAZIONE DI ASSENZA.

Si rende noto che il Tribunale civile
di Chiavari, con sentenza 12 corrente
mese, dichiarà l'assenza di Paggi ßiu-
eeppe Primo fu Nicoló, del comune di
Chiavari.

Chiavari, 19 dicembro 1885.
4443 A. Muzio proc.

ATTO DI CITAZIONE.
L'anno 1886 il giorno 28 gennaio in

Roma,
A richiesta dal sig. Franceso Lelli,

gioielliere, di Roma, che per gli ef-
fatti del presente atto elegge domioí-
lio presso l'uflicio legale della Sinossi,
via Uffici del Vicario. num. 43, e che
sarà rappresentato in giudizio dal pro-
curatore Giuseppo Scacchetti e dal-
l'avy. Vito Porto,
Io sottoscritto usciere addetto al Re-

gio Tribunale civile e correzionale,

sig. comm. Giuseppe Cerboni nel 5
pagamento di lire 1110.
2. Dovere conseguentemente il com-

mendatore Giuseppe Cerboni resti-
tuire alla signora Elisabetta D'Estrade
le cose aeguistato o il valore di esse,
qualora più non esistano, cogli ac-
cessori, oppure pagare al sig. France-
sco Lelli la somma di lire 5000, por-
tata dalle cambiali 25 febbraio, 5
tuku.o 6 marzo e 2ä marzo 1885 cogli
interessi 6 Ot0 dalle scadenze al paldo
e le spese di protesto.
3. Dovere il comm. Giuseppe Cer-

boni risarcire gli eventuli 'danni sof-
ferti dal sig. Francesco Lelli in causa
del soprainûicato fraudolentocontratto,
da liquidarsi in separata sede.
4. Dovere il comm. Giuseppe Cer-

boni rifondere il sig. Francesco Lelli
le spese tutte del giudizio avanti il
pretore e dell'attuale e le spese suc-
cessive, di sentenza, sua spedizione e
notifica.

Ho citato, come cito a comparire 11 presente atto ho notificato ai sud-
avanti il Tribunale cui sono addetto detti signori comm. Giuseppe e cava-
sez. i' all'udienza del giorno 17 feb- liere Carlo Cerboni, lasciandone due
braio anno corrente, i signori Elisa. copie, una per ciascuno, alla loro re-
batta D'Estrado, già residente a Roma, sidenza, ed alla signora Elisabetta
ora d'ignota dimora, comm. Giusoppe Ii'Estrade, d'ignota dimora, amggen-
Cerbom, residente a Ròma, via Fa. done una copia alla potta esterna del
rini 5, e cav. Carlo Cerboni, residente Tribunale cui sono addetto, e conse-
a Roma, via Vieensa 17, perchè sia gaandone altra copia alMiriistero Pab-
giudicato: blico presso lo stesso Tribunale. .

i. Essere revocato, come fatto in 5137 L'usciere: ForrANA GIOVANM.
frode delle ragioni del signor France-
eco Lelli, creditore della sigliora Eli- TUMINO RAFFAELE, Gerente,
sabetta D'Estrade, il contratto .con-
chiuso in Roina da quest'ultima col Típografia doÌla .GAzzzyrA UrrrcrArm.


